
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1916 Roma - Lunedì, 23 ottobre Numero 249

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Corso VittorloEmanuele, 209-Tel. II-SI Corso Vlttorio Emanuele, 209-Tel. 75-91

mmonamnenti Inssex•zioni
In Roma, presso PAmministrazione: anno L. Ses semestre L. IW: trimestre L. O Atti giudiziart . . . L. o.sa per ogni lines o spazio di Ilnea.> a domieillo e nel Regno: > > 20: > > sus » > 20 Altri annunzt . . . > o.so
Per gli Stati delPUnione postale: > > SO: > > 41: > > 20 Dirigere le richieste per le insorzioni emelumiramente allaPer gli altri Stati ei aggiungono le tasse postali, y,,,,,,4,,¿,gg.asiosse della Gassetta.
Gli abbonamenti si prendono presso P Amministrazione e gli Utilei Per le modalità delle ricilieste d' inserzioni vedaasi le avvertenze in tosia al foglio
postali; decorremo dat to d'ogni mese. degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. AO - nel Regno cent. 25 - arre¢rato in Roma cent. 90 - nel Regno cent. BO - aff Estero cent. 35
ße il giornale si compone d'altre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

I-um.....-- I

SOMMARIO

PARTE UFFICIALB.

Leggi o dooreti: Dooreto-legge Luogotenenziale n. 1316 col

quale è fondato in Santuri l'< Istituto autonomo di bonifi-
camento agrario e di colonistazione per la ßardegna > -

Deoreto-legge Luogotenenziale n. 1343 riguardante la for-
marione dei testi unici delle leggi delle tasse sugli affari au-
torixxata col R. decreto 19 novembre 1914, n. 194f - De-
creto Luogotonouziale n. 1346 col quale la competenza
delrufficio per le sistemazioni idraulico-forestali in Roma

viene estesa ai bacini montani della ßicilia - Decreto Luo-

gotenenziale n. 1357 col quale sono confermati, per la
durata della guerra, nel loro ufficio i componenti del Consi-
glio dell'emigrazione - Decreto Luogotenenziale n. 136f

col quale è dichiarata opera di utilità pubblica la sistema-
gione dei servizi militari in servigliano - Decreto Luogo-
tenenziale n, 1362 col quale viene aumentato il fondo per
la somministrazione agli agricoltori nelle zone danneggiate
dall'invasione delle arvicole - Decreto Luogotenenziale
n. 1363 concernente provvedimenti per l'incremento della
coltura granaria -- Decreto Luogotenenziale n. 1364 col
quale viene fissato l'orario massimo di apertura e di chiu-

sura dei pubblici esercizi - Relazione e Decreto Luogo-
tenenziale n. 1365 recante disposizioni per la tassa straor-
dinaria di bollo su i trasporti di cose - Decreto Luogote-
nenziale n. .1366 col quale alla tabella delle merci di vietata
esportazione sono aggiunte la cera d'api greggia e lavorata
e le piume da letto - Relazioni e Decreti Luogotenen-
ziali per la proroga di poteri dei commissari straordinari di
ßerrone (Roma) e Tornimparte (Aquila)- Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti : Disposizioni nel personale di-
pendente - Ministero per i trasporti marittimi e fer-
roviari - Direzione generale della marina mercantile: Navi a
vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati
dichiarati agli effetti della legge 13 luglio 1911, n. 745 -
Ministero delle poste e dei telegrafl: Avviso - Ministe-
ro della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Auviso - ßmarrimento di ricevuta - Direzione gene-

rale del tesoro : Prexxo del cambio poi cerfißeati di page-
mento dei dazi doganali d'importazione - Ministero dell'in-
dustria, del commercio e del lavoro : Media dei cambi
secondo le comunicazioni delle piarse indicate nel decreto
Ministeriale f* settembre 19fd - Concorsi.

PARTE NON IJFFIdIAla.

Cronaca della guerra - La nostra guerra - Olindo Guer-
rini - Gronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia Bie.
fasi - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 numero 1818 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della Nazione
RB D'ITALIA

In virtfx dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il testo unico delle leggi per la Sardegna.

approvato con R. decreto 10 novembre 1907, n. 844,
ed i regolamenti approvati con RR. deoreti 9 febbraio
1908, n. 146 e 25 agosto 1908,'n. 548;
Vista la legge 16 luglio 1914, n. 675, portante prov-

vedimenti straordinari a favore della Sardegna;
Visto il Nostro decreto 25 novembre 1915, per la

costituzione dello stabilimento Vittolio Ëmanuele in
Sauluri in podere dimostrativo;



252 GA22ETTA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario:di Stato per

l'agricoltura, di qancerto poi minigtri,delle dinanze, del
tesoro e dei,Iavot'i puhþlici ;
Abbiamoadecretato e' deoretiamo :

Art. i.

È fondato in Sanluti l' « Istituto autonomo di bo-
nificamento agrario e di colonizzazione per la Sar-

degna ».

All'Istituto ò concesso in uso gratuito, per la du-
rataali-anni cinquanta dallanpubblicazione del pre-
sent decreto il podere dimostrativo, costituito a con

decreto Läogotenen iale :25.anovembre 1915, consistente
nel latifondo .denomiâato iStabiliniento VittorioEma-
nuele ».

Art. 2.

L'Istituto provvede, gradualmente; alla esecuzione di
%ntte/le opero di bonifloamento agrario, di migliora-
mentodondiario, di colonizzazione e divisione del ter-
reno in unità poderali e di concessione a coloni, se -
conilo ,progetti .approvati dal Ministero di agricoltura,

Art. 3.

Per l'esecuzione delle opere di che all'articolo pre-
cedänte, PIstituto:biammessocallanconcessione di mu-
tui di favoie, af termini della legge 16 luglio 1914,
n. 665.
Pàtrà anche ricorrere per anticipazioni e inutui agli

Istituti che esercitano il oredito fondiario o quello
agrhi•io e alle Casse di risparmio, che con questo de-
creto s'intendono autorizzatl a fare tali operazioni a
favore,dell'Istituto stesso.
Le auto,rizzazioni per le anticipazioni e i mutui, sa-

ranno concesse,,caso per caso, dal Ministero di agri-
coltura sentito îl Comitato tecnico per l'agricoltura.

Art. 4.

L'Istituth promuoverà la fondazione di una Cassa
agrarià e di na Consorzio agrario, ,a beneficio prin-
eipalmente ¢ei coloni ai termini del testo unico delle
leggi contenenti provvedimenti per la Sardegna ap-
provato con R. decreto 10 novembre 1907, n. 844.
Può altresl promuovere Istituti cooperativi di con-

sumo, di lavoro e'di produzione, come lattoria, olei-
ficio, cantina sociale.

,
Art. 5.

L'Istituto è retto da tin Consiglio d'amministrazione
composto di due rappresentanti del Ministero di agri-
coltura, due del Ministero dei lavori pubblici e uno
del Ministero delle finanze, nominati con decreto Reale,
e dàl direttore tecnico di cui all'articolo seguente.
II Consiglio d°amministrazione ha la gestione del pa-

trimonio dell'Istituto, provvede ala nomina degli im-
iëgatÏ, e cura il conseguimento doi flui indicati dal-

I eppsigli«ri dyrano in carica tre anni e ,sono rie-

Jeggibili. Essi nominano nel proprio seno 11 presi-
dente.

Art. 6.

Con R decreto, su proposta del ministro di agricol-
tura, di concerto con quello dei lavori pubbliol, è no-
niinato il direttore tecnico dell'Istittito al quale spetta
di curare la eseñuzione delle opere di che all'art. 2;
di prescrivere e controllare i sistemi di coltivazione e

i lavori agrari, e di provvedere alla esecuzione delle
deliberazioni dél-Consiglio di amministrazione.
Il direttore risiede nello stabilimento ove ha diritto

all'abitazione, _e pei·cepiece lo stipendio annuo di Jire
seimila a carico del bilancio dell'Istituto. Ha diritto
all'aumento del decimo ogni sessemiio
Qualora la scelta del direttore cada su .di un fun-

zionario dell'Amministrazionerdello Statosin.attività di

.servizio, si-applicþeranno le norme.delPart.6 della

legge 30 giugno 1908, n. 304.

Art. 7.

L'Istituto fa proprie le rendite del latifondo, con le
quali provvede alla estinzione dei mutui, alle spese di

amministrazione, a quelle di ·coltivazione, di manuten-
zione delle opere di «bonifica e ad ogni altra sapesa
che sia anecessaria per YIstituto stesso, nonohò alla

formazione ûi un fondo per ultei'iort miglioramenti
agrari.
Le dotazioni di macchine e attrezzi agrari di be-

stiame da lavoro e lattiferondi cavalli, semi, foraggi
e di ogni altra scorta agraria,-esistenti presso il Regio
podere dimostrativo di -Sanluri all'entrata in vigore del
,presente deëeto, èaranno elimináte dal contò dei beni
del Alinisteí•o di agricoltura e faranno cari o alla con-
-tabilità patrimoniale delPIstituto.

Art. 8.

Il Ministero di agricoltura, mediante organo speciale,
esercita la vigilanza e la tutela sulP Istituto e sulle
aziende annesse.

Debbono essere comunicati al Ministero edi agricol-
tura, per l'approvazione,.i bilanci preventiŸi i conti
consuntivi dell'Istituto, da allegarsi, rispettivamente,
allo stato di previsione della sposa per il Ministero di

agricoltura e al rendiconto consuntivo dello' stpsso di-
castero.
Il Ministero dei lavori pubblici, a mezzo adell' ufficio

del genio civile di Cagliari, esercita la sorveglianza
sulla manutenzione delle opere di bonifica idraulica
eseguite dallo Stato, e le relative spesa sarainio a ca-

rico delPIstituto.

Art. 9.

Il Governo del Re ha facoltà di emanare un rego-
Iamento por disciplinare il funzionamÿnto delP Istituto
-e4elloueziende anne:so, anche in deroga dg regola--
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.niento generale per la esecuzione del testfunko dello

1 gi per la Sardegna, approvato con R. decreto Bieb-
braio 1908, n. 146.

Art. 10.

All'entrata in vigore del presente decreto, cessa di

avere effetto il contratto di fitto stipulato addì 11 no-
Tembre 1915 fra il Ministero dei lavori pubblici e il

Ministero di agricoltura, approvato con decreto di que-
st't11timo, 2ö novembre 1915.

Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVØIA.

BOSBLE - RAINERI - hÍBDA -
CARCANO -, BONOMT.

Visto, Il guardasigilli: SAccul.

.11 numero 1343 della raccolta ufficiale delle Inggi e dei 4ecreti
del Regno contiene is seguente decreto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generalo di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 19 novembre 1914, n. 1421, col

quale in virtù della delegazione di poteri conforíta al

Governo doll la legge 19 luglio 1914, n. 694, ò stata

autorizzata la formazione di cinque testi unici per le
Aasse sugli affari corredati di indici ed ò stato disposto
che i regolamenti generali relativi se'guano i testi

cunici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta idel ministro segretario di Stato per

le finanze ;

Abbia.mo decretato e decretiamo :

Art. i.

La facoltà data al Governo col R.. decreto legisla-
tivo 19 novembre 1914, n. 1421, di provvedere alla

riunione e doordinamento in separati testi unici delle
disposizioni contenute nelle leggi vigenti per le tasse

sugli affarl, ò estesa a tutte le disposizioni dicarattere
egislativo contenute in leggi e decreti emanati dopo
il 19 novembre 1914 fino alla promulgazione dei do-

creti che approveranno i testi unici medesimità esteda

pure alle disposizioni regolainentari vigenti riguar-
danti unicamente le forme di comune riscossione delle

tasse di bollo e che facciano parte di sistemi già sta-

biliti per legge o che stiano ad integrazione di norme
legislative.
La misura delle tasse può venire espressa nei testi

unici in cifre comprendenti gli aumenti per decimi, per
addizionali o per altro titolo.

Art. 2.

È autorizzata per le tasse in surrogazione del bollo
e registro, comprese quelle sulle assicurazioni e con-

tratti vitalizi, la formazione di gn testo unico separato
da quello sulle tasse di bollo. È pure autorizzata la

formazione di testi unici per le leggi sulla tassa di

manomorta, per le disposizioni di competenza del Mi-

nistero delle finanze sul gratuito patrocinio, per le tasse
sui contratti di borsa e per il bollo delle carte .da

gluoco.
Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlametito

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
B0sBLLI - AÊBDA.

Visto, 13 guardasigilli: SACCHI.

Il numero 1316 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e por soloath della 'Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

le sistemazioni idraulico forestali dei bacini montâni,
approvato con R. decreto 21 marzo 1912, n. 442;
Visto il R. -decreto 21 settembre 1913, n. I327, col

quale fu istituito in Roma un ufficio misto di funzio-

nari del genio civile e del corpo R. delle foreste por

gli studi e la compilazione dei progetti di sistema-
zione idraulico forestale dei bacini montani nelle prö-
vincie di Basilicata e Calabria ed altre opero connosse
ed affini;
Visto il IL deoroto 18 gennaio 1914, n. 53. col quale

la competenza dell'ufficio suindicato vonno estesa agli
studi ed alla compilazione dei progetti interessanti i
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bacini montani delleMaiche e degli Abruzzi, istituendo
a tal uopo .prosso..l'ufficio medesimoeuna sezione spe-
clale con personale del genio civile e forestale;
Visto il R. decreto 20 maggio 191&, n. 784, col quale

la competenza dell'Ufficio in parola venne estesa, ol-
trechè agli studi ed alla compilazione dei progetti, alla
esecuzione dei lavori relativi alle sistemazioni idraulico
forestali dei bacini montani nelle regioni delle Marche,
Abruzzi, Umbria e Lazio, attribuendo agli uffici locali
la competenza relativa alle opere ai sistemazione idrau-
lico forestale nelle provincie di Basilicata e Calabria,
gia assegnata all'ufficio predetto col decreto Reale isti-
tutivo ;
Ritenuta l'opportunità di aBdare all'uffleio suddetto

la preparazione dei progetti e l'eseouzione dei lavori
relativi alle sistemazioni idèaulico forestali dei bacini
montani della Sicilia;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

Corpo Reale del genio civile approvato con R. decreto
3 settembre 1906, n. 520, ed il regolamento sul servizio
del genio civile, approvato con R. decreto 13 dicembre
1894, n. 568 ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato pei la-

vori pubblici e per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere- dall* ottobre -1916 la competenza del-

l'umcio epäciäle, óon sede in Roma, per le sistema-
zioni idraulico forestali dei bacini montani, di cui ai
decreti Reali succitati. è estesa agli studi ed alla com-

pilazione dei progetti nonchò all'esecuzione dei lavori
relativi alle sistemazioni dei bacini montani della Si-
cilia.

Ordiniamo ohe il prosente decreto, munito del sigillo
deBo Sta' to, sia inserto nella raccolta umciale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'Dato a Roma, addi 21 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BONOMI - RAMERÍ.

Visto, D guardasigini: SAcom.

E numero 18W deMa raccoRa uf)!ciale deNe leggi e dei dseregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 28 maggio 1915, n. 671, con la quale

sono stati conferiti al Governo del Re poteri straor-
inari durante la guerra;

Visto l'art: 7-bis dellg legge 17 luglio 1910, n. 488
ohe istituisce iLØopsiSio dell'emigrazione ed il rego-
lamento per la costitùzione ed il funzionamento di

esso, approvato col R. decreto 9 agosto 1911, n. 1086;
Ritenuta la difficoltà di procedere, nelle attuali con-

dizioni, alla designazione dei cittadinieliggibili a con-
siglieri e considerata la necessità di assicurare tut-
tavia il regolare funzionamento del Consiglio stesso;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Per tutta la durata della guerra e per 6 mesi dopo
la conclusiohe della pace, i componenti del Consiglio
dell'emigrazione, nominati con R: deoreto 26 maggio
1912 e scaduti per compiuto quadriennio, restano con-
fermati nel loro uffloio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1* ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- SONNINO.

Visto, B guardasigini: SAcom.

A numero 1881 deMa raccolta ut)iciale delle leggi e dei dooreft
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volonth della Basione
RE D'lTALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-

priazione per causa di pubblica utilitA ;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pet

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È dichiarata opera di pubblica utilita la sistema-
zione dei servisi militari in Servigliano (provincia di
Ascoli Piceno).

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti
immobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno desi-
gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma
delle citate leggi.
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Ordiniamo che il presente decreto, munitd dbl sigillo
dello.Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° ottoßre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.

Visto, Il guardasigilii: SACCHI.

Il numero 1889 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
r grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

In viirtù dell'autorità a Noi delegata ;
In 'forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
I Veduto il decreto Luogotenenziale 27 Iuglio 1916,
. 913, concernente provvedimenti per il credito agrario
per l'agricoltura nelle zone danneggiate dall'inva-
ione dei topi campagnuoli;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con il ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'importo dell'anticipazione che lo Stato è autoriz-
zato a fare sul fondo di cui ai decreti Reali 18 ago-
sto 1914, n. 827 e 23 maggio 1915, n. 711, per le som-

ministrazioni disposte dal decreto Luogotenenziale 27

luglio 1916, n. 913, è elevato da L. 10.000.000 a lire 15
milioni.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addi 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLLI - ËAINERI •- ÛARCANO,

Visto, Il guardastgilli: SAcom.

17 nu ero 1808 dellá Adcolta ufficiale delle leggi e dei dedì•¢ti
del Regno conteene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IPITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri delegati al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë aperto un concorso, per la concessione di premi
in danaro, tra gli agricoltori che, nell'annata agraria
1916-917, procedano al dissodamento di terre da tempo
lasciate sode, e le coltivino a grano (di semina autun-
nale o primaverile) o a granoturco, avena od altri ce-

reali minori o a civaie.
È però condizione necessaria che, con le dette terre

dissodate, nell'azienda concorrente si venga a realiz-
zare una superficie complessiva a grano, granoturco,
avena, altri cereali minori e civaie, di altrettanto su-

periore a quella che fu investita a tali colture nell'alíno
agrario decorso.
Il presente concorso riguarda le provincie di Gros-

seto, di Roma, degli Abruzzi e del hiolise, delle Puglie,
della Campania, della Basilicata, delle Calabrie e della
Sicilia.

Riguarda, altresì, le provincie della Sardegna, per
quei terreni che non beneficieranno di premio in virtir
del decreto-legge 1° ottobre 1916, n. 1256.
Nella zona dell'Agro romano, soggetta al bonifica-

mento obbligatorio, ciascuna tenuta potrà concorrere
ai premi soltanto per la maggior superficie, in dette
coltivazioni investita, oltre quella prescritta per obbli-
go di bonificamento agrario.

Art. 2.

Il premio sarà commisurato a lire cinque per quintale
di frumento, od a lire tre per quintale di granoturco
o di avena o di cereali minori o di civaie prodotti.
Il premio non potrà essere superiore a lire cinquanta

per ettaro di terreno dissodato.

Art. 3.

Oltre al premio di cui all'articolo precedente, le So-
cietà per affittanze collettive ed in genera le associa-
zioni o le cooperative tra lavoratori della terra, par-
tecipanti al concorso, potranno aspirare ad un premio
suppletivo pari a non oltre il quinto della spesa effet-



5266 GAZZETTA UFFIOIALE:DEL REGNO:DIITALIA

tivamento incontrata per linconcimazione chimica dei

terronidissodatiWeyoppot‡anamenta documentata, y
Al mèdesimo prèmia sup'pletivo potranno aspiraro i

coltivatoli dirotti, piccoli proprietari e piccoli affittuari
che,tcol lavoro proprio e della propria famiglia, col-
tivino una superficie totale non maggiore di ettari
dieci.

Art. 4.

Coloro che intendpno conseguire il premio saranno

iscrig1 dai rispettivi' sindaci, in apposito albo, perma-
nentemente esposto al pubblico nella sede comunale,
nel quale sarà identificato il terreno, già sodo, da met-
tere a coltura, e sarà dichiarata la sua estensione e la
mag e estensione complessiva coltivata come al-
l'art* i.

Art. 5.

La vigilanza sulla regolarità delle iscrizioni, sulla
sincerità delle dichiarazioni relative e sullo svolgimento
delgjerazioni tutte per l'assegnazione dei premi è
affidata alle Commissioni provinciali di agricoltura
istit i col decreto Luogotenenziale 30 maggio 1916,
n. 615 le quali' la eserciteranno a mezzo dplle Cattedre
ambËIanti e dello istituzioni agrarie, e avviseranno ai
mezzi localmente idonei per controllare i dissodamenti
comþiuti e la loro estensionp.
L stesse Commissioni faratmo le proposte di premio

al minisn'o di agricoltura.
Art. 6.

Le somme occorrenti per Pattuazione del concorso e

per ilopagamento dei prenii verranno inscritte nel bi-
lancikdella spesa per il Ministero di agricoltura, con

decreti Reali su proposta del ministro del tesoro.

Art. 7.

Úe proyincie della Sardegna, al premio di non ol-
tre un quintö della spesa eirettivamente incontrata per
la cogimazione chimica, e debitamente documentata,
potrani1g aspirare anche i diretti coltivatori di grano
in terreal di ordinaria coltivazione e di non recente

dissödamento, .ferme però tutte le altre condizioni e
zio1·ÊÃi cuiil Ëecreto-legge 1° ottobre 1916,n.1256,
ed al relativo decreto Ministeriale 9 ottobre 1916.
Tali speciali premi pei dire,tti coltivatori della Sar-

degna graveranno sul fondo recato dalPart. 5 del de-
creto-legge i° ottobre 1916, n. 1256.

Art. 8.

Ai fini del presente decreto, nei contratti di affitto e

di conduzione, comunque denominati, di fondi rustici,
delle provincie di cui all'art, 1, è sospesa, ad ogni ef-
fetto contrattuale e di legge, l'efficacia dei patti co-
munque recanti limitazioni al diritto di semina dell'af-

fittugio o conduttore.
Questi ha facoltà di dissodare terreni, per le colti-

Vasioni di cui all'art. 1, verso' corrisposta di un eÝen-
tualo sopraprezzo di aillttd- che, in mancanza di ac-
cordo tra affittuurio o conduttore e proprietario, viene
inappellabilmente déterminato da una Commissione
arbitrale mandamentale, preeieduta dal pretore, e

composta di un rappresentante dei proprietari e di
uno degli afRttuari, nominati dal pretore istesso. La
Commissione funziona con le norme di cui agli arti-
coli f i, secondo e quarto comma, 12 e 14 del decreto
Luogotenenziale 30 maggio 191 n. ð46.
Da tale dissodamento sono esclusi i terreni con vin-

coIo forestale e quelli in forte pendlo, nei quali si
turberebbe gravemente la stabilità della superficies e
il regime delle acque.
Rimangono .eccettuati i contratti che abbiano sca-

denza prima del 31 dicembre 1918 e che non siano
stati prorogati.

Art. 9.

Con decreti del ministro di agricoltura saranno sta-
bilite tutte le norme occorrenti per l'applicazione del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto,,munito del sigilÌ«

dello Stato, sia inserto nella raccolta uificiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua. - RAmam - SACOHI -•
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: SAccul.

Il numero 1861 dena. raccoua uj)!eiale de¤e leggi e dei decreti
del Regno conuene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DT GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Kazione
RE D'ITALIA

In virttL dell'autorità a Noi delegata e dei poteri)
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio,
1915, n. 671 ;
Vedute le leggi 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3a gagge

pilbblica sicurezza e 19 giugno 1913, n. 632, contro
l'alcoolismo e i relativi regolamenti;
Sentito il C.onsiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretinmo :

Art. 1.

L'orario per l'apertura dei pubblici esercizi indicati
nell'art. 50 della legge sulla pubblica sicurezza 30 giu-
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gnoÄS89NI 6144>sori 3%ndu pu aferodiniziònpria
ma 'dell'albag e llorarlo di chiustira non può protrarai'
oltre 10 ore '22: 112.

estano ferme le disposizioni delle leggi vigenti che
affidano alle competenti autorità la- facoltà di stabilire
diversamente gli orari suddetti, purchò sempre entro
i limiti di cui sopra.

Art. 2.

Non sono compresi nella disposizione di cui al primo
comma dell'art. I gli alberghi e le locande. Anche tali
esercizi, tuttavia dovranno, entro i limiti dell'orario
stabilito dall'articolo stesso, chiudere le sale di mensa,
di convegno, di scrittura.

Art. 3.

I pubblici esercizi annessi alle stazioni ferroviarie

possono aprirsi un'ora prima della partenza del primo
treno e rimanere aperti fino ad un'ora dopo la par-
tenza dell'ultimo treno, purchè tengano l'ingresso pra-
ticabile soltanto dall'interno della stazione ed esclusi-
vamente per uso dei viaggiatori e delle persone ad-
dette alla stazione medesima.

Art, 4.

In casi del tutto eccezionali, e per esclusive consi-
derazioni di pubblico, interesse, i prefetti, sentite le

Commissioni provinciali di cui all'art. 3 della legge
19 giugno 1913, n. 632, nonchò la Camera di com -

mercio competente, possono accordare la protrazione
dell'orario di chiusura fino alle ore 23 IIS e l'anticipo
di un'ora sull'orario di apertura.
· Per gli esercizi pubblici annessi a teatri o a sale

destinato a pubblico spettacolo, la concessione speciale
di cui nel comma precedente può estendersi fino alla

mezzanotte.
Art. 5.

I contravventori sono puniti coll'ammenda non minore
di lire venti o coll'arresto non minore di giorfli tre.
-Elevata la contravvenzione, l'autorità competente
può ordinare la sospensione o la chiusura dell'eset-
c1zio.

I ricorsi contro i provvedimenti adottati in base al

presente decreto, non sono ammessi trascorsi quindici
giorni dalla comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore col primo no-

vembre 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ORLANDO.

Visto, 15 ptardasigilli: SAccut.

Relastows di SPÆnit m€nfatto delle-finduze a SRA. R
Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di
S. M. il Ro, in udienza del 19.ot¢obre 1916, sui
decreto che sosti¿nisce un nuovo testos all'art, i

dell'allegato F al decreto Luogotenenziale 31 ago-
sto 1916, n. 1090, riguardante la fasta straordi-.
naria di bollo sui trasporti di cose.

ALTEZZA I

Per vedute di semplificazione, per rendere più facile e soevro di
dubbi il servizio di riscossione, e per criteri di coordinamento della
tassa straordinaria di bollo sui trasporti di cose coi recenti prov-
vedimenti adottati in materia di tariffe ferroviarie e tramviarie, il
Governo ha riconosciuto I'opportunità di sostituire un nuovo testo

a quello dell'art. I dell'allegato F al Luogotenenziale decreto 31

agosto 1916, n. 1090, tenendo fermo però il primo alinea dell'arti,

colo medesimo, secondo il quale la tassa straordinaria di bono

sui trasporti di cose, effettuati con lo ferrovie e con le tramvie in-

tercomunali, deve essero applicata con decorrenza dal 1° novem-

bre 1916.
Col nuovo testo di articolo, le forme di trasporto ferroviario con-

template per l'applicazione della tassa straordinaria di bollo, le

quali nel precedento decreto erano sei, sono state ridotte a solo

quattro, in corrispondenza colle tariffe e condizioni per i trasporti
sulle ferrovie dello Stato, e in corrispondenza pure con gli ordina-
menti di traffico e di controllo della maggior parte delle ferrovio

esercitate dall'industria þrivata.
Dalla determinazione delle forme usuali dei trasporti ferroviari

agli effetti della tassa straordinaria di bollo, a derivata la necessità
di distaccare dalle tramvie interoomunali le ferrovie a soortamento
ridotto. Queste infatti applicano in genorale forme di trasporto per-
fettamente analogbe a quelle in uso sulle ferrovie a scartamento

ordinario, ed è quindi logico di tenerle raggruppate sotto la let-

tera A, che comprende tutte le ferrovie con tal nome classifiaate,
senza eccezione, agli effetti della applicazione delle differeriti tasso
straordinarie di ballo. Per tutte le ferrovio a scartamento ri-

dotto rimangono però immutate le stesse aliquote di tassa straor-

dinaria, già portate dal Luogotenenziale decreto 31 agosto 1916, nu-
mero 1090, salvo l'eccezione per il caso di applicazione di tasse mi-
nimo di porto per spedizione, come per le ferrovie a scartaniento

ordinario.
Per i pacchi terroviari è stata mantenuta la tassa straordinaria

'diientesimi dieci, la quale si intende apiilicabile anche per le fer-

rovie concesse all'industria privata presso le quali non sia in uso

la denominazione di pacchi, a condizione che si tratti di spedizioni
di piccoli colli, a tariffa speciale, di peso non superiore a quello
ammesso dalle ferrovie dello Stato per i paccht terroviari veri e
propri, e sempreche 11 prezzo di trasporto superi bensi la tassa mi-
nima di spedizione a tariffa comune, ma sia contenuto in uila cifra
fissa, debitamente approvata, e non applicabile per i normali tras
sporti senza vincolo di peso.
In correlazione ai recenti rimaneggiamenti delle tariffe di tra-

sporto, la tassa straordinaria di bollo sui trasporti di bagagli,
cani e velocipedi sulle ferrovie a scartamento ordinario,ð stata de-
terminata in centesimi venti per ogni spedizione senza edeezioni,
compreso quindi il caso in cui sia applicata la tassa minima di

porta.
Con la tassa straordinaria di centesimi trenta per ogni spedizione

vengono colpiti sulle ferrovie a scartamento ordinario i trasporti
di merci tassate senza vincolo di peso a grande ed a piccola ve-

locità, di valori e di bestiame a capo, esclusi solo i trasporti dÏ
giornali.
Una eccezione nella categoria dei trasporti senza viticolo di peso

viene animessa allorchè siano applicate le tasse minime per spedi-
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zione, quelle cioè che importano ip generale una spesa noa supe-
riore a L. 0,86 a grande velocitå q a L. 0;60 a piccola velocità.
Per queste la tassa straordinaria di bollo è fissata in centesimi

dieoi.
Infine tutti i trasporti sulle ferrovie a scartamento ordinario tas,

satt con tariffe con vinoolo di peso a grande veloeitå, ed a piccola
velocità accelerata ed ordiriaria, o con prezzi minimi per carro, i
trasporti di feretri, di bestiame a carro completo e di veicolimon-

tati, sono assoggettati indistintamente ella tassa straordinaria di

bollo di lire 1 per ogniaspedizione
È inteso che nel servizio cumulativo e di corrispondenza, qualunque

spedizione dev'essere¶cdlpita di tassa straordinaria di bollo a cura

della ferrovia che riscuote il prezzo di trasporto.
Per i riscontri emessi all'estero, la tassa straordinaria viene appli-

cata dall'amministrazione italiana alla quale appartiene la stazione
di confine.

.

Il decreto contiene opportune dichiarazioni in ordine ai trasporti
eseguiti direttamente dalle amministrazioni dello Stato ai quali la
tassa straordinaria di bollo non va applicata per evitare una inutile
partita di giro. Restano invece soggetti alla tassa straordinaria i
conelmili trasporti eseguiti a mezzo di imprese.
Trattandosi di applicazione di una tassa straordinaria fissa ed

unica per spedizione, il decreto spiega che nel trasporti in servizio
cumulativo interno, e nel trasporti così detti di corrispondenza nei
quali 11 vettore si fa intermediario per il proseguimento della spe-
dizione sulle linee di altro vettore, la tassa straordinaria viene ap-
plicata una sol volta e nellä misura maggiore.
La avvertenza contenuta nel decreto relativamente ai trasporti

in servizio internazionale si ricollega alla condizione attuale di

detti trasporti che non ha ancor consentito la applicazione della
tassa ordinaria proporzionale di bollo e relativa addizionale. D'onde
Passoluta necessità di rinviare per questi anche la applicazione
della tassa.strapidinaria.
Segue nel decreto, sotto la lettera B, la scala delle tasse straor-

dinafie di bollo per i trasporti di cose sulle tramvie interoomunali.
Per tali trasporti ð stata soppressa l'indicazione della categoria

dei Iiacchi che nelle tramvie non hanno un ordinamento speciale.
Per le altre categorie di trasporti la tassa straordinaria è stata

graduata con riguardo all'attuale misura delle tarire sulla tramvie

interoomunali, riducendosi quella per i bagagli e per le merci in

deltaglio a soli centesimi dieci, e quella per le merci con vincolo

di yso o di numero a soli centesimi trenta. Queste icifre corri-
spondono indubbiamente alla minore entità dei trasporti di cose
effet‡uati usualmánte con le tramvie in confrontó di quelli efet-
testi con le ferrovie.
Esistendo poi nelle tramvie alcune categorie di trasporti di cose

pei quali la spesa non ecoede contesimi cinquanta e che sono esenti
dalla tassa di bollo ordinaria, il decreto dispone che su questi pie-
coli trasporti locali tramviari la tassa straordinaria di bollo sia ap-
plicata nella misura invariabile di centesimi cinque per ogni spe-
dizione.
Per quanto ancor ritiette le tramvie intereomunali, è opportuno

osservare che la tassa straordinaria non 6 applicabile, come non lo
à per le ferrovie, sui bagagli a mano, ceste, sacchi e simili collo-
cati dat viaggiatori stessi nelle piattaforme, nelle reticelle e sotto

i sedili, ritonato che in tal caso snon trattasi di vere e proprie
spedizioni, né di paccht
Il Governo ha acquistato la certezza che le aliquote di tassa

straordinaria di bollo, così come sono state coordinate, e in alcuni
casi ridotte, per le ferrovie e per le tramvie, possono essero ap-
plicate senze nocumento del commercio. Le riduzioni apportate
fanno apparire eque le dette aliquote anche per i trasporti ese-
guiti su terrovie a scartamento ordinario esercitate dall'industria

privata; mentre nessun motivo avrebbe potuto consentire un trat-

tamento diverso tra ferrovie dello Stato e ferrovie private, anche

perchè la tassa straordinaria di bollo é tassa fissa che ricade sulla

spedizione qualunque sia la spesa. Venendo, del resto, mantenuta

la distinzione tra ferrovie a scartamento ordinario e ferrovie a
scartamento ridotto, ne avrahno giovamento i trasporti su molte
linee private a scartamonio ridotto che non sono certo fra quelle
ahe traversano minori dificoltà.
Gli accertamenti e gli studi compiuti dånno afildamento che il

nuovo decreto non influirà a diminuire la previsione originaria-
mente fatta circa il .gettito della tassa straordinaria e si può anzi
con fondamento ritenere che la sostituzione di testo consigliata
dalle eccezionali circostanze del momento, gioverà a confermare la
previsione stessa.
Il sottoscritto, di concerto coi colleghi del tesoro, dei trasporti

marittimi e ferroviari e dei lavori pubblioi, prega Vostra Altezza
Iteale di voler apporre al decreto l'augusta sua ûrma.

13 numero 1885 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volonth della Nazione
RR ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri sti•aordinari conferiti al Governo
del Re con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze, di concerto coi ministri dei lavori pubblici, del
tesoro e per i trasporti marittimi e ferroviari, ed in

seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 1 dell'allegato F al decreto Luogotenenziale
31 agosto 1916, n. 1090, è sostituito ad ogni effetto il
testo che segue :

« Art. i. - A datare dal 1° novembre 1916, indi-
pendentemente dalle tasse ed imposte vigenti, è istituita
per tutti i trasporti sulle ferrovie e sulle tramvie in-

teroomunali, che non si riferiscano a persone, per la

durata della guerra e per i sei mesi successivi alla

conclusione della pace, una straordinaria tassa di

bollo nelle misure seguenti:
A) Ferrovie esercitate dallo Stato o dall'industria privata.

Ferrovie Ferrovie
a soartamento a scartamentõ
ordinario ridotto

1. Trasporti di pacchi ferroviari: per
ogni pacco . . .

'

2. Trasporti di bagagli, cani e veloci-
pedi: per ogni spedizione . . . .

3. Trasporti di merci tassate con ta-

rifa senza Vincolo di peso, a

grande ed a piccola velocità, di
valori e di bestiame a capo (esolusi
i trasporti di giornali) : per ogni
spedizione ...........

Per i trasporti anzidetti, quando
siano applicato le tasse minime

per spedizione: per ogni spedi-
z1one .............

L. 0 10 L. 0 10

> 0 20 > 0 15

> 0 30 > 0 15

> 0 10 > 0 10



GAZZETTA UFFICIALE IiEL REGNO D' ITALIA $25(

Ferrovie Fertovie Ïl flukero 1800 della raccolta tef)!ciste ello leggi e dei deòreté'
ascartamento a scartamento del Regno contiene il seguente decreto:
ordinario ridotto

4. Trasporti di merci tassate con ta-

riKe con vincolo di peso, a grande
velocità ed a piccola velocità ac-
celerata ed ordinaria, o con prezzi
minimi per carro, di feretri, di be-
stiamo a carro completo e di vei-
coli montati: per ogni spedizione. L. I - L. 0 50 •

B) Tramvie intercomunali.

1. Trasporti di bagagli e di piccoli colli da spedirsi isolatamento
di cani e velocipedi: per ogni spedizione L. 0,10.

2. Trasporti di merci, valori, bestiame e altre cose in genere
senza vincolo di peso o di numero: per ogni spedizione L. 0,10.

3. Trasporti di cui al n. 2, con vincolo di peso o di numero, e

trasporti di feretri e veicoli montati: per ogni spedizione L. 0,30.
I trasporti sulle tramvie intercomunali, pei quali la spesa di porto

non ecceda centesimi cinquanta, sono soggetti alla tassa straordi-

naria di bollo nella misura invariabile di centesimi cinque per ogni
spedizione.

« La tassa straordinaria di bollo non è applicabile ai
trasporti eseguiti direttamente dalle Amministrazioni
dello Stato; lo è invece quando tali trasporti siano
eseguiti a mezzo di imprese.
< Pei• i trasporti in seririzio cumulativo italiano o di

corrispondenza, efettuati tra ferrovie, o tra ferrovie e
tramvie, la tassa straordinaria di bollo sarà applicata
una sola volta e nella misura maggiore.

« Per i trasporti in servizio internazionale tassati
con le tariffe cumulative, l'applicazione della tassa

straordinaria di bollo decorrerà da quella data che
verrà stabilita dalla Direzione generale delle ferrovie
dello Stato d'accordo colle Amministrazioni estere in-

teressate.
« La tassa straordinaria di bollo ò riscossa in modo

virtuale con obbligo alle Società ed esercenti le fer-

rovie e tramvie di versarla nei modi stabiliti dall'ar-
ticolo 66 del testo unico delle leggi sulle tasse di bollo
4 luglio 1897, n. 414, contemporaneamente alle tasse

proporzionali ed alle addizionali di bollo, di cui nelle
leggi 23 aprile 1911, n. 509, 14 luglio 1912, a. 835, 29
dioembre 1912, n. 1365, 8 giugno 1913, n. 631, e nel

Luogotenenziale decreto 9 dicembre 1915, n. I806 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare-

Dato a Roma, addl 19 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA - BONOMI -

CARCANO - ARLOTTA.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;

Visti i Regi decreti 1° agosto 1914, n. 758 e 6 agosto
1914, n. 790, coi quali fu vietata l'esportazione di al•

cune merei;

Visto il R decreto 13 novembre 1914, n. 1332, col

quale fu vietata la rispedizione all'estero delle merci

di vietata esportazione giunte ad un porto dello Stato
con destinazione per l'Italia;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916, nu--

mero 15, col quale fu coordinata in testo unico la lista

delle merci-di vietata esportazione ed approvata la

relativa tabella ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quelli degli affari esteri,
d alla guerra, della marina, dell'agricoltura, e dell'indu-
stria, commercio e lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tabella delle merci di vietata esportazione dal

Regno, approvata con decreto Luogotenenziale del 2

gennaio 1916, n. 15, è aggiunta la voce seguente: Cera
d'api greggia e lavorata e piume da letto.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungar
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - NßDA - SONNINO - NORRONE-
Coast - RAINERI - DB (AVA.

Visto, li guardasigilli: SAcc111. Visto, Il guardasigilli: SACCHI,



5260' GRZZETTA'UFFIGIALE DEU'REGNO If ITREIA

Relazione di ß. E it ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a 8 .

È l'Ñmaso diSavoia,
ungót6%dhio Gàhéralef Alaßt. ØË 11 illþin tidi hia
dell'8 ottobre 1916, sul decreto che proroga i po-
teri delkReýio3 danónisharionstraordindriúvdi Serv
ro se (Roma).
ALTEZZA I

11 considerevole numero di elettori che trovansi a prestare ser-
rizio militare non consente di convocare i comizi per la ricostitu-
sione della ordinaria rappresentanza del comune di Serrone.
Ocoorre peroió prorogare nuovamente di tro mesi i poteri del
R.ËiiiiiffssaßÑ'e a "oiW vede lo soÑnia di dedretó ohe mi
anoro ,settopøge alla.augustas firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOTIIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Naziosa
RE D'ITALIA

IIFYh•tir dell'utitórità a Noi delegata ;
Sullf proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 5 ot-

tobre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

naTö"di $ènôñe in piovinclif di Roma, ed i successivi
Noitrf"dWräti 16 gênäät , 16 aþrile e 16 luglio 1916,
con cui venne prorogato rispettivamente di tre mesi il
terminemp@ la ricostituzione del Consiglio comunale

medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stri decreto 27 maggio 1915 n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la riedutituzidnëedel Consiglio comu-
nale di Serrone ò prorogato di tre mesis
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, adal 8 ottobre 1916.

TÒ¾ÄSO DT SAVOIA.

OMANDO.

Refazione di8.' & if ministro segretario di Maio per
gli affari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savola,
Laogotenente Generale di Se M: il Ro, in udienza del
l'8 ottobre 1916 sed decreto chelproroga i poteri
de R/ commissario straordinario di Tornimparte
(Aquila).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'angusta tietha di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto ohe proroga di tre mesi i poteri del
R. coniinfš§É$df Tordibitinfe, noti potendosi convocare i comizi
per la ricostithdne dell órdiatiria rappresentanza del Comune,

percha un considerevole numero di elettori non potrebbe partaci-
Parff trovandosi a prestare servizio militare.

TOMASO IMâAVOJA DUCA DI GENOVA

LupggtegegtgGygeraiggi, ggy MantA
VITTORIO EMANUELE -III

per gi¾zli di'ÈYo por Ÿolontir della RafiŠns
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario-di Stato per gli

affari dell'interno;
¥eduto il Nostro precedente decreto in.data if-otto-

bre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Tornimparte, in provincia di Aquila, ed i successivi
Nostri decreti 16 gennaio, 13 aprile e 9 luglio1916, con
cui fu prorogato rispettivamente di tre mesi-il÷ ter-

mine per la ricostituzione del Consiglio comunale md-
desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del teri·e-

moto 28 dicembro 1908, approvato con Regio decreto
12 ottobre 1913, n. 1261, nonchè il Nostro decreto
27 maggig 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termin per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Tornimparte ò prorogato di tre mesi,
Il ministro proponento ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Data a Roma, addl 8 ottobre 1916

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDð.

3fINIS T ERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disprmteoni nel personale dipendaartes

Economati dei benefixi vacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 17 settembre 1916,
registrato alla Corte det conti 11 3 ottobre 1916:

Frezzini avv. comm. Luigl, ispettore superiore nel Ministero di

grazia e giustizia, è ineai'iesto di reggere temporatmamenteye
fino a miova disþosiziotie; l'Economato genefale dál belieflit
vacanti di Palermo, stante l'assenza dell'economo generale e

del vice economo generale.
Cuno.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916,
registrato alla Corto dei conti il 6 ottobre 1916: -

È stato concesso il R. exequatur :
Alla bolla pontificia dell'a maggio 1916, con la quale monsignoré

Oronzo Caldarola, nominato con decreto Luogotenenziale, 30
gennaio stesso anno alla sede vescovile di Diano Toggiano, à
stato canonicamente instituito nelig sede medesima.

(Continus).

.... ,siimen--maagemmi ..
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MINISTERO PER I TRASPORTI HARITTIMI E FERROVIARI
Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a seafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge 131uglio 1911, n. 746
Esercizio 1910 -917

I. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi

dichiarati al 1° ottobre 1916.

(D

G DATA
DENOMINAZIONE

Stazza lorda
o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

o della dioliarazione , Provvisoria Tonnellate

IWavi a vapore eee. a seafo metallico.

I 29 maggio 1914 N. 66 10.503 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

2 9 luglio > > 110 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).

3 12 gennaio 1915 » 51 5 570 Cornigliano (Cantiere Offleine Savoia).

4 24 febbraio a Bonifica Renana 78 Chioggia (Cantiere F.Ili Poli).

5 24 id. > N. 40 55 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)

6 25 id. » » 41 33 Id. (id.)
7 10 maggio > > 279 5.800 Sestri Ponente (N. Odero e C.)

8 12 agosto > > 69 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).

9 13 id. » » 52 130 Cornigliano (Cantiere Officine Savoia).

10 18 novembre » C. Bruno 115 Sampierdarena (Società cooperativa di produzione)
11 7 dicembre > N. 180 5.900 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

12 7 id. » » 180 5.200 Id. (td.)
13 15 id. » » 73 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

14 16 id. » » 224 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

15 25'aprile 1916 > 225 5.200 Id. (td.)

16 25 id. » » 226 5.200 Id. (id.)

17 25 id. » » 227 5.200 Id. (id.)

18 15 maggio > > 70 5.500 Palermo (Cantieri Davali riuniti).

19 15 id. » » 75 5.700 Riva Tigoso (Società esercizio bacini).

Totale
. • • 85 70 1

Itintorehiatori pontati e draghe in legno.

N. 18 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . . ,
271

> 1 draga(Nuova Piave) . . . . . . . . . . . . 32 303

Totale generale . , , 86 003

i I
II. - Navi a scafo metallico e rimore 11atori pontati già costruiti o in corso di allestimento.

Navi a vapore eee. per le quali sono già stati liquidati i compensi dal 1° luglio
1916 a1 1° ottobre 1916

, . . . . . . . . . . , . . .
. .

.

. . . .
N. 5 Tonn. 11.925

Idem durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915, 1915•916 . . .
> 114 > 118.333

Navi a vapore ecc.già varate, per le quali non sono stati ancora liquidati i
conipens1 ................................. » 42 > 23481

Totale navi N. 1 Tonn. 15739
li direttore generale : BRUNO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINIS ERO

DELLE POSTE E JLi TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 10 ottobre 1916, ingVillapiccola, provincia di Belluno, o
stata . attivata al servizio pubblico mia - ricevitoria telegrafica - di
3a classe con orario limitato di giorno. E nello stesso giorno in
Cursi, proyincia di Leoce, è stÃža attivata al servizio pubblico, con
orario limitato di giorno, la ricevitoria fonotelegraflea collegata al-
I'uflicio télégrafico di Maglio.

Roma, 20 ottobre 1916. ,

MINISTER.O DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERÙIO PERMANENTii.

Corpo sanitario militare.

Con decreto Luogotenenziale del 1* ottobre 1910 :

Uticiali ufedici di complemento nominati tenenti medici in ser-
Yizio attiŸo permanente :

Con anzianith Il novembre 1915:

Raspi Mario - Lampis Edoardo - Salamano Giovanni - Cahidi

Francesco - Nicolai Leonello - Migliorini Angelo - kuola

Glosub - Venturi Giuseppe.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali commissarL
,

Con decreto Luogotenenziale del 5 ottobre 1916:

Biagioni-Qazzqli cav. Luigi, maggiore commissario, in aspettativa per
termitA non provenienti da cause di servizio, richiamato in

servizío effettivo.

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma di artiglieria
sono nominati.sottotenenti in serfizio attivo permanente:
Theo Giulio - Huober Roberto - Di Stefano Giuseppo - Salerno

Ugo Cainsi Angelo - ascale Arnaldo - Del ûreco Gaetano

-Ti•àYaglini Mario - Flore (Francesco - Stivanello-Gussoni
Giorg- Bignardelli Vincenzo - Gabri Carlo - Dondi Cesare

- Böffi irnesto - Leonardi Libero - Cipriani Giuseppe -
Cavillotti Giullo - Sanna Andrea - Marzano Corrado-Gior-
dino Arturo - Pedaco Feidinando - Stassano Angelo - Tar-
tarini Walter - Córdasco Pasquale - Mangano Antonino -

0119ieil Doinenico - Parma Umberto,
Gui•õào '¿ Ý Marió, a disýosizione, comandante 3 artiglieria mon·-

tagna.
'

Amenduni cav. Diegq, id., id. 30 id. campagna.
Lallois cay. Antonino, id., id. 20 id. id.
Del Pra däv. Emmanuele, comandante 28 artiglieria campagna, col•

locato a disposizione.
Giordano Giuseppe, capitano, l'aspettativa statagli concessa con de-

creto Luogotonenziale 13 aprile 1916 deve considerarsi come con-
cessa per infermità temporanee provesarentida cause di servizio.

Tessiore Alberto, tenente, promosso ca itano.
I seguenti sottotenenti, nell'arma di artiglieria sono promossi al

grado di tenente:
Planucci Decio - Franzitta Eugenio - Downie Tommaso - To-

scani Raffaello - Mar3olin Guido - Serino Alberto -- Lazza-

rotto Francesco.

acobacci Emilio, tenente, promosso capitano.

Marsicano) Luiþ, sottoteñènte(«þromosso teneste.
Argan Giorenale, sottotenente, promosso tenento.
Ardnini Giovanni - Miseroochi Dino - Giorio Camillo - Agnello

Sebastiano - Ambrogi Torello - Gennaro Francesco - Per-

rone-Capano Mario - Aveta Pietro - Fagiolo Guido - Gaude
ýerrario - Cartella Luigi - Boggione Giovaini Báttista -
Nicodomi Vinci Gio. Battista - Anastasi Santi - Lors Adriano
- Comoglio Ettore - Comba Gustavo - no tagna Carlo -
Fresoura Giuseppe.

Stradelli Alberto - Vitali Alvaro - Acquistapace Filippo '- Gior-
dano Amerigo - Sorvillo Gaspare - Bondolil Leonardo - Fer-
mariello Ugo - Gennari Giuseppe - La Cauza Giorgio - Gat-
tinara Domenico - Marcái Giorgio - FaŠ¾ri Vittorio - Cot-

tafavi Pietro - Brocoolo Ugo - Casella Italo - Valdetara An•
selmo.

Morgillo Giovanni - Nasta Pasquale - Barendson Gustavo - Bor-

donegEnrico -Moscato Amedeo - Laviani Igino - Berti Dante
-- Ciampa Oronzo - Fattori Aldo - Rutolo Angelo - Erricó
Michelangelo - De Martiis Settimio - Micoiché Angelo -
Zandrino Eugenio --Gigante Vincenzo - Fussi Vittorio - Pro-

persi Giuseppe -- Ravello Mario - Pesco Manfredi - Lui Do-
menico- Di Lorenzo Antonio - Mannocchi Giordano -Marrà
Niccolò - Buffa Giulio - Lodi Giuseppe - Turi Giacomo -

Cipolla Vincenzo - Ciampi Guido - Giudice Giovanut - Ser-

ravalle Pasquale - Ruggieri Ruggero - De Pretto Silvio -

Puggelli Sergio - Arpaia Michele - Tazzari Giuseppe - Mo-
negatti Riccardo - Âlmanza Giovanni Byttista - Chiarini Ma-
rino - Conio Oresto - Call Giuseppe - Marsili Alfredo -

Bargioni Luigi - Calandra Aurelio - Fáolucci Renzo -' Sal-

meri Giuseppe.
Mancini Albino, capitano in aspettativa per infermitä temporanee

non provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
I seguenti tenenti di complemento nell'arma di artiglieria, sono

nominati tenenti in servizio attivo permanenter
Ghelli Ugo - Rizzotti Vincento - Lo Giudice Egidio - Esposito

Cesare.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico
AVVISO.

(26 pubblicazione).
Il sig. Alfonso Malerba Buscemi fu Gaetano, domiciliato in Ca-

tania, in via Tipografo n. 18, a mezzondell'ufficiale giudiziario De

Julio Angelo, addetto al tribunale di Napoli, ha diffidato la propria
moglie Olimpia Ronchi di Francesco, domiciliata in Napoli alla via
Nuova Capodimonte n. 212, a restituire, entro il termine di sei

mesi dalla data della la ,pubblicazione del presente avviso sulla
Gazzetta ufficiale del Regno, il certificato 3,50 0/0 n. 63ô.329 di
L. 352,50 intestato ad essa Ronchi Olimpia, moglie di lìalerba Al-
fonso con vincolo dotale.

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

Si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Ganetta uffidiale del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, il predetto certifloato sarà
ritenuto di nessun valore.

Roma, 22 agosto 1916.

Fer il direttore ýànerale
CAPUTO.
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ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Gerodetti Nicolao fu Agostino ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1495 ordinale, stata rilasciata dalla

agenzia di Biella della Banca d'Italia, in data 21 settembre 1907,
in seguito alla presentazione da parte della signora Cattella Catte-
rina fu Antonio di una cartella della rendita complessiva di L. 25
consolidato 5 °/s, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 230 del vigento regolamento generale sul De-

bito pubblico, si difnda chinnque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor Gerodetti suddetto,il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope.
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 settembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 23 ottobre 1916, in L. I20,94.
Il prezzo del cambio che applicheranno, le. dogane

nella settimana dal giorno 23 al giorno 29 ottobre 1916,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
è .
fissato in L. I20,94.

MINISTERO

DBLL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DBL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commerolo accertato il giorno 21 ottobre 1916,
da Valere per il giorno 23 ottobre 1916.

Franchi. . . . . . , . . .
111 56 112

Lire sterline . . , , , . .
31 02

Franchi svizzeri. . . . . . 123 53 112
Dollari . . , , . , , . . .

6 51 112
Pesos carta . . . . . . . 2 "2 3(4
Lire oro

. . . . . . .
120 90

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il Consiglio d'amministrazione
del R. Collegio Ghislicri in Pavia

Veduto lo Statuto organico del R. Collegio Ghislieri approvato col
R. decreto 19 gennaio 1896, n. XLIV, parte supplementare, e mo-

diûcato ooi RR. decreti 14 maggio 1905, n. CXVII, e 8 giugno 1905,
n. CLV, parte supplementare;
Veduto 11 relativo regolamento approvato col R. decreto 17 mag-

gio 1908, n. CCLXII, parté euliplementare,Monché la propria deli-
berazione 7 ottobre 1910, n. 839, reca a notizia quanto segue:

l. Per il prossimo anno accademico 1916-917 sono vacantie da

conferire quindici posti gratuiti a giovani ammissibili ad un corso

universitario, il quale conduca ad una laurea oppure ad un diploma
in mgegneria.
Uno doi suddetti posti è riservato iure loci a giovani nati e tut.

tora domiciliati nella città o diocesi di Pavia.
2. Gli esami di concorso pel conseguimento di.tali posti si ter-

ranno in Pavia in epoca da destinarsi, dinanzi a Commissioni nomi-
nato dal rettore della R. universita, ed i concorrenti saranno a tempq
debito avvisati dei giorni nei quali avranno luogo.

3. Por l'ammissione ai detti esami gli aspiraati dovranno nei
giorni feriali e nelle ore d'utIloio (dalle ore 10 alle 16) da oggi al
6 novembre p. v., e non piû tardi, dirigere o presentaro a questa
Amministrazione la rispettiva domanda su carta bollata da cente-
simi 70, indicando l'attuale loro recapito e la Facoltå p scuola della
R. Università di Pavia a cui mtendono iscriversi. Le domande per-
venute a questa Amministrazione oltre le ore lô del giorno 6 no-
vembre p. v., o non corredate dai regolari documenti prescritti,
non saranno tenute in considerazione alcuna.
Titoli necessari per l'ammissione.
4. La domanda d'ammissione dovrà essere corredata dai docu-

menti che seguono:
A. Certificato di nascita del concorrente;
B. Certifteato di nascita del padre;
C. Attestazione del sindaco comprovante che i genitori, o al-

meno il padre, appartengonojalle province lombarde - cioé quelle
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia e Son-
drio - come sono ora costituite, oppure che vi hanno domicilio de-
bitamente riconosciuto almeno da 20 anni, e vi tengono residenza;

D. Diploma di licenza dal quale risulti che l'aspirante ha con-
seguito a primo scrutinio, nella prima o seconda sessione di esami,
la licenza in un liceo o in un Istituto tecnico, Regio o pareggiato,
e che in essa ha raggiunto la media generale di almeno sette de-

cimi, nelle materie d'esame di Iioenza o nello scrutinio finale per
la dispensa dall'esame. In difetto del diploma si potrà produrre un

certificato provvisorio comprovante il risultato degli esami con le
condizioni di cui sopra, debitamente autenticato dal provveditore
agli studi se trattasi di licenza liceale, o dal presidente della Giunta
di vigilanza se trattasi di licenza dell'Istituto tecnico;

E. Prospetto autentico indicante l'esito degli esami sostenuti
nei precedenti anni di Liceo o di Istituto tecnico: all'uopo potrà
anche supplire la presentazione delle pagelle in torma regolare;

F. Gli aspiranti giå studenti universitari, oltre la produzione
dei documenti indicati alle lettere D ed E, dovranno debitamente
far risultare d'aver ottenuto l'approvazione negli esami sullo ma-

terie suggerito dal Consiglio di Facoltà o da quello della scuola cui
furono iscritti per gli anni scolastici precedenti;

G. Certifloato di buona condotta rilaseisto dal sindaco del Co-

mune in cui il concorrente tenne dimora negli"ultimi tre anni;
K. Cortificato medico comprovante che il giovane fu rivacci-

nato entro un periodo,di tempo non anterio al decennio;
1. Attestazione del sindaco sullo stato di famiglia del concor-

rente; talo attestazione deve indicare:
a) essere il concorrellte povero a segno da non potere, a

spese proprie o della famiglia propria, intraprendere gli studi su-
perior1;

b) il luogo di nascita del concorrente;
c) il numero delle persone che ne compongono la famiglia;
d) la condizione, l'otà e la professione di ciascuna di esse;
e) la natura, la quantità ed 11 valore approssimativo dei beni

posseduti dalle persone medesime, nel Comune e altrove;
f) la rendita annua approssimativa l'ammontare delle pas-

sività e delle tasse comunali pagate da qualunque membro della

famiglia;
L. Attestazione rilasciata dalPagente delle imposte del luogo di

nascita o da quello del domicilio o residenza dei genitori stessi,
'sull'ammontare delle imposte dirette pagate da ciascun membro
della famiglia ¡
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M. Dichiarazione del padre, oppure, in suamiranza, della madre
e del tutore autentiesta dal sindaco, se taluno della famiglia del

concorrente possegga o no altrove redditi di qualunque natura, e se
il concorrente fruisca di altra beneficenza pubblica o privata.

5. I concorrenti dovranno essere di buona complessione e see-

vri da infermità comunicabili: pereib verranno sottoposti ad una

visita medica che sarà fatta nel giorno precedente agli , osami da

inn sanitario da designarsi dal callegio.

AVVERTENZE.

I documenti indicati alle lettere a), b), c), g), h), i), m); - esenti
da bollo a termini dell'art. 22, n. 14 del testo unico delle leggisulle'
asse da bollo approvato con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414 - do-
Tranno essere debitamente legalizzati.
I certinoati degli esami universitari che non potessero allegarsi

alla domanda, perchè non ancora ottenuti, potranno esserespresen-
tati dopa gli esami di concorso al Ghislieri, ma non più tardi del
30 novembre p. v.
Gli aspiranti al posto riservato jure loci ai giovani appartenenti

alla città o diocesi di Pavia, dovranno farne espressa diohiarazione
aalla domanda e provare d'essere nati e ancora domiolliati nella '

diocesi Pavia.
Esami.
6 Gli esami di concorso comprendono una prova scritta e tre orali.

Per4ali prove non v'ha uno speciale programma: esse peró sono

ordinatepor tutti 4 concorrenti in guisa che, pur aggirandosi at-
torno alle matérie•oomprose nei programmi per la licenza liceale o
tecnica, enon Tipetano tuttavia lo etesso esame di licenza, ma piú
particolarmente Aiano niodo di giudicare la cultura generale del
giovane e da maturità del suo ingegno.
La prova scritta consisterà, per tutti i concorrenti, nello evolgi-

mento di un tema di composizione italiana scelto dël candidato fra
i tre temi che gli saranno all'uopo proposti.
I concorrenti che, per qualsivoglia motivo, non si trovassero pre-

senti alla dettatura del tema per la prova scritta shranno esclusi
dal concorso.
Per lo svolgimento del tema sono lasoiate al concorrente sei

ore di tempo.
Thirante la prova scritta i ooncorrenti non possono conferito
tra loro, na con salcuna persona estranea; è vietato l'uso i qual-
siasidibro o manoseritto, ad escezione del vocabolariotitaliano.
La trasgressione di queste norme importa l'esclusione dal con-

corso.

Le tro provo orali consisteranno:

a) pei.concorrenti già inscritti (o che abbiano dichiarato di
volersi iru•ivore) alla facoltà di giurisprudenza o a quella di filo-
sofla e lettererin un esame di storia, di f1tosofia e di lingua latina,
camprendente qtiest'ultimo principalmento l'interpretazione di un
passo di tprosa olassica latina, mentre l'esame di filosofia verserà

specialmente sulla morale;
b)epeiconcorrentLgià iscritti (oche abbiano dichiaratodi

solersi idorivere)>allalacoltà di medicina e chirurgia, o che aspi-
rino alla laurea nelle scienze naturali, in un esame di fisica a di
storia naturale, e in un esame di storia civile o di logica a loro
scelta ;

c) spei concorrenti infine già iscritti (o che abbiano dichia-

;Ato di volersidserivere) alla facolta di scienze fisiehe e matema-

tiche, o alla scuola di:farmacia per la laurea in chimica e farma-
cia, in un esame di matematica e di fisica, e inoltre in un esame

di storis civile o di logica a loro scelta.

Ogni osame orale durerà non meno di venti minuti.
11 concorrente che, per qualsiasi motivo, non si presenti anche

ad una sola delle prove orali si intende escluso dal concorso.
7. Condizione indispensabilo per essere nominato alunno del

Collegio è ottenere l'inclusione nolla graduatoria degli eleggibilí,
stabilita per ytanti nomi quanti sono i posti messi a concorso. Nel
‡ormare i punti complessivi di merito sarà tenuto conto anche del-

1esito delFesame di licenza ne11ä riisura prescritta dallo speciale
regolaménto vigente per gli esami di concorso ,

Gidslieri.Messun
concorrente,potra essere incluso nella graduatoriandegli eleggibili
quando non abbia conseguito la votazione complessiva di alniono
dieci punti su ventioinque.
Nel caso che per parith, di merito si dovesse ricorrere ad un con-

fronto fra le candizioni economiehe degli aspiranti,'il giudizio sarà
riservato al Consiglio d'amministrazione del Collegio.
La nomina degli alanni.spetta a S;.M. il:Re: per l'ammissione al

godimento del posto - che, limitataniento2alla duraf,a della.tempo-
ranea destinazione del Convitto a reparto dell'Ospedale militare di
riserva in Pavia, warå regolato da norme provvisorie - necessita
anche la presentinzione al rettore del Collegio di un certilleato

comprovante l'avvenuta iscrizione regolarejnel ruolo degli studenti
della R. Università,di.Pavia.

Pavia, ottobre 1916.
Il presidente

Ave. G. Vittorio.
Il segretario

A. Crespi-Reghixxi.

PARTE NON UFFICTATÆ

Cronaca della gu.erra

ettore-italiano.

L'Agentia StefaNi '00mutiÎ08 :

Cotnando supremo, 21 ottobre 1916- (Bollettino di guerra
n. 515).
Sul monte Pasubio nebbia e neve ostacolarono le operazioni.

Tuttavia colapiemmo qualche progresso nella zona del Iloite o

prendommo prigionieri 32 kaiserjiger fra i quáli un uffleiale.
Salle falde orientali del grande Lagazuoi (vallonè di Travonan-

zes-Boite) infuriando la tormenta i nostri alþini cirouirono uria
forte posiziono *nemica, indi con violenta lotta alla. baionetta se ne

impadronirono.
11 presidio nemico restó quasi completamento distrutto.
Diciotto superstiti furono presi prigionieri insiome adabbondanto

bottino di armi, inunizioni e materigligari.
Lungo la rimanente fronte nessun importante avvenimento.

Cadorna.

Comando supremo, 22 ottobre 1916- (Bollettino di guerra
n. 516).

Pioggio ed abbondanti novicate limitarono ier1 le operazioni ad
attività di artiglierie e piccole azioni di pattaglie.
Le nostre truppo attesero con la consueta alacrità ai lavpri di

rafforzamento.

Cadorna.

Settori esteri.

La giornata di ieri va segnalata come aina delle più
importanti per gli attacchi e contrattacoþi avvenuti
nelle vario zone di guerra con grande ecatombo di
uomini e sperpero di materiale bdHico, senža però
notare un vero e grande succâsso di tind &i belli-
geranti, tale da delineare con sicurezza, in una fro$te
o nell'altra, un grande vantaggio.
Dopo due giorni di sosta i tedeschiattaccaronomio-

lentemente al nord ed al sud della Somme gli esel'diti
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francese ed inglese cercando di riprendere
,

il perduto
vihaggio di Soully, ma vennero energicamente re-

spinti con la perdita di altri villaggi ancora in loro

possesso.
In Volinia o nella Galizia l'esercito russo fece dei

grandi attacchi. alle differenti zone degli austro-tede-
schi, sullo Stochod, senza però riportare successi no-
tevoli.
Anche in Macedonia le truppe serbe attaccarono

quelle bulgare che ripiegarono ancora sopra la città
di Monastir, che. è seriamente minacciata.
La energica resistenza. delle truppe romene comincia

a portare i suoi frutti. Gli accaniti attacchi nemici nella
regione dei Carpazi, a sud-ovest della Moldavia, nelle
tre linee di Ghimesh, Uzul e Citus sono falliti. Le

truppe romeno, dopo aver ieri l'altro riportato suc-

cessi nella valle del Trotush, respinsero il nemico ol-
tre la frontiera dell'Oitus e ripresero l'offensiva su

tutto il fronte dei Carpazi.
Così pure notevoli successi sono stati riportati nella

valle dell'Olt, ove attualmente la situazione è rista-
bilita.

Contemporaneamente alle .azioni sul fronte dei Car-
pazi, i bulgaro-tedesco-turchi ripresero l'offensiva in

Dobrugia, costringendo i rumeni-russi a ripiegare sul
centro e sull'ala destra. Le ultime notizie recano che
ivi la battaglia continua.
Movimentata la guerra in aria e sul mare.

I particolari di questi avvenimenti sono dati dai co-
municati dei varî quartieri generali pubblicati dal-
l'Agenzia ßtefani dalla quale li riproduciamo ; essi sono i

seguenti:
Basilea, 22. - Si ha da Berlino: tJn comunicato ufficiale dige:

Fronte oenidentale. - Fronte del principe ereditario di Baviera.

- La battaglia della Somme continua con aceanimento. La giornata
fu pontrassegnata principalmente sulla riva del nord da un reci-

proco. violentissimo fuoco .di artiglieria.
Rafliche di fuoco sulle trincee e sulle retrovie precedettero gli

attacchi inglesi, che si rinnovarono in numerosi assalti dall'Anere

fino a Courcelette e dalle due parti di Guendcourt e .di Pys. Fresso
Grandecourt fu respinto. Presso Sailly violenti combattimentiimpo.
gnati dai francesi non riuscirono.
A sud della Somme un contrattacco ci mise in possesso di alcune

trinece recentemento perdute tra Biache o Maisonnette.Nei terreni

boscosi a nord di Chaulnes nuovi combattimenti hanno luogo da

ierissera.
Gruppi di eserciti del principe ereditario germanico. - Sulla

Mose continua il violenta fuoco di artiglieria.
Fronte orientale, - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Dinanzi al centro del gruppo di eserciti del generale von Woyrsch
e ad ovest di Luck la reciproca attività di fuoco aumentò in al-

egoi settori.
Combattimenti su terreno avanzato a ovest dello Strypa supe-

gioco g rjuscirono favorovoli.
Sotto il cómando del genäralé "Von Gerok 'le truppe tedesche su

uti terreno fhnitato respittàoro nuovam'ente 11 itemico tra Swister-
nikt b.Skomorc.hy in un attacco d'insieme Soltanto una piccola
.parte del terreno sulla riva occidentale della Najarewka si trova

ancorg in possesso dell'avversario, I suoi contrattacchi non riu-

scirmlo

Fronte dell'arciduca Carlo. - Malgrado l'ostinata difesa agli ao-
cessi del loro passo le. tidppe rómene furono r.espinto su alcuni

punti.
I contrattacchi nemici .non poterono strapparci il possesto de

terreno già conquistato.
Fronte balcanico. - Gruppo di esoreiti del marescialto Macken-

son. - In Dobrugia nella battaglia scominciata .il. 19 corrente fav-
versario russo-romeno fu respinto. I punti d',appoggio di Tropaisar
e Cobadinu sono presi.
Fronte macedone. - I combattimenti nell'anello della Corna non

sono ancora terminati. Truppe tedesche sono intervenute in questa
regione.

Parigi, 22. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

A nord della, Somme notte calma, salvo alcune scaramuccio di

pattuglie che hanno permesso di fare prigioniori. Nessuna azione
di fanteria.
A sud della Somme i tedeschi non hanno rinnovato i loro tenta-

tivi nella regione di Biaches o del bosco di Blaise. Si conferma che
le loro perdite duranto il controattacco di iori in questo settore
sono stato considerevoli, specialmente dinanzi.al villaggio di -Bla-

ches, ove hanno attaccato con importanti efettivi.
Nella regione di Chaulnes i tedeschi hanno attaccato violente-

mente al levar del giorno le nuove posizioni francesi cercando di

respingere le nostre unità dei boschi. occupati ieri. Gli sforzi dei
tedeschi sono rimasti intruttuosi e sono costati loro perdite ele-
vate. I guadagni francesi sono stati mantenuti integralmente.
Bombardamento intermittente sul resto del fronto.

- Sul fronte della Somme gli aviatogi francesi hanno abbattut ieri
tre aeroplani tedeschi ed hanno obbligato altri cinque ad atterrare
con avarie.
L'aiutante Dormes ha abbattuto 11 suo 15° apparecchio nemico a

Barleux, il maresciallo di alloggio Flachaire ha abbattuto il suo

quinto apparecchio avversario nella stessa regione. A nord di Ver-
dan un pallone frenato snemico, attacoato da, un pilota francese, si
è abbattuto in flamme.
Nella-notto dal.21 al 22 corrente sei aeroplani francesi hanno

bombardato la stazione di Courcelles sur Nied (ad est di ¾etz);
sono .state lanciate 180 granate da 120 sugli edifici e sui binari, e
sembra che abbiano prodotto importanti danni,
La stessa notte squadriglie francesi Jianno linciato 50 granate

sulle stazioni di Saint-Quentin a di Tergniers, 10 su bivacchi nella
regione di Etains, 128 di grosso calibro sulle stazioni di Ham, Athis
e sugli hangars di aviaziono nemici nella regione di Peronne.
Durante la giornata di ieri i cannoni speciali francesi hanno ab-

battuto un aeroplano nemioo nelle nostro linee.

Pa i, 22. - 11 comunicato,afgoiale delle oro,23 dice:
,

A syd della Somme Ltedeschi, dopo naaviolento bombardamento,
hanno diretto verso. le 13 un nuovo attaccomulla parte meridionale
del bosco di Chaulnes da noi occupata.
Respinto dovungne con gra.vi perdife, 11 nemie'o.ha lasciato rielle

.nostre mani un numero di prigionieri nonsanoora precisato.
Secondo nuove informazioni .Pattacco idi..guesta mattina nella

medesima regione à stato micidialissimo per i, tedeschi.

Reparti nemici che erano rinseiti a prender piede nelle nostro

primo lineo sono stati completamente oiroondati. Centocinquanta
tedeschi superstiti sono stati latti prigionieri.
Ovunque altrove cannoneggiamento intermittente.

Pietrogrado, 22. - Um eomanisato del grande stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. -- Sul flume Najarowka nella regione dei

villaggi di Svistelniki e Skomorokhinove sono impegnati accaniti
combattimenti per il possesso delle colline e di un bosco sulla riva

oceldertale di questo fiume,
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Le posizioni passano di mano in mano. Il nemico lancia attacch
disperati che respingiamo col nostro fuoco.
Fronte del Caucaso. - Niente ili importante da segnalare.
Fronte romeno. - Fronti nord-nord-est. Presso il villaggio di

Bicaz, quaranta verste ad ovest di Platra, i romeni hanno accer-
chiato un distaccantento riemico che occupava una piccola collina,
hanno fatto einguécento prigionieri e si sono impadroniti di due
cannoni e di cinque mitragliatrici.
Nolla valle del fiume Trotusz continuano combattimenti favore-

Voli: i romeni vi hanno fatto cento soldati prigionieri tra cui un
ufficiale e si sono impadroniti di due mitragliatrici.
Nella valle del flumo Uza i roment hanno respinto I'avversario
infliggendogli grandi perdite.
Nella valle del fiume Buzei, le truppe romene, sotto la pressione

delle forze nemiche, hanno (dovuto ripiegare verso Guwa-Si-
rilui.
Nel passo di Bran, presso Drogoslavle, quaranta verste a sud-

ovest di Cronstadt (Brasso) i romeni hanno respinto attacchi del
nemico infliggendogli gravi perdite.
Fronte della Dobrugià. - Il nemico atticea su tutto il fronte;

sotto la pressione dell'avversario le truppe romene e nostre hanno
un po' ripiegato.
Basilea, 22. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale d ice:

Fronte orientale. - Alla frontiera ungaro-romena violenti com-
battimenti continuano con la medesima intensità. In alcuni punti
truppe romene furono respinte.
Fronte degli eseroiti del principe Leopoldo di Baviera. - SuUo

Strypa superiore combattimenti fortunati su terreno avanzato. Truppe
tedesche si impadronirono delle posizioni russe sulla riva occidentale
della NajarcWka e respinsero 11 nemico al at Ik del flume. Una pic,
cola parte del terreno al di gua del flu e è ancora in possesso dei
nemico.

Londra,22. - Un comunicato del genera Haig dice:
Il nostro attacco ha avuto ieri unottimo ecesso.Tuttigliobiet.

tivi sono stati raggiunti.
Oltre ottocento prigionieri tedeschi sono stati catturati. Altri no

giungono. Si crede che le nostre perdite siano lievi.
Durante la notte il nemico non fatto alcun tentativo per ri-

guadagnare 11 terreno toltogli.
Londra, 22.- Un comunicato ufflalale circa le operazioni delPeser-

oito inglese a Salonioco
.
:

A causa del cattivo tempo le operazioni si sono limitate a scontri
delle nostre pattuglie con 11 nemico.

Londra, 22. - Un comunicato del generale Haig in data di
stasera dice :
Il numero dei prigionieri presi nelie operazioni di ieri fra la ri-

dottar Schwaben á Legars ascende a 1018, fra cui sedici ufIlciali.
Stamane di buon'ora il nemico ha fatto esplodere due mine a sud

di Ypres presso la ridotta Bluff ed ha occupato il margine della
esoavazione cosl formata, ove esso ð.sottoposto ad un continuo bom.
bardamento.
Durante i oombattimenti di ieri i nostri velivoli hanno reso effi-

caci servigi, individuando le batterie nemiche. Cinque aeroplani ne-
miei sono stati distrutti ed altri quattro costretti ad atterrare con
danni. Tre nostri velivoli mancano.

Corfk, 22. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
serbo dico:

Nella giornata del 20 corr. Vi furono combattimenti su tutto il
fronte.
Sul nostro itonte fu constatata la presenza di truppe tedesebe.
Facemmo prigionieri un ufficiale e 50 soldati tedeschi e bulgari.
Basilea, 22. - Si ha da Sofla: Un comunicato udiciale in data del

21 corrente dice:

Fronte della Macedonia. - Ñel settore del villaggio Mezdjeli-fer-
rovia Monastir-Florina viva attività di artiglieria.
Un contrattacco intraprrso dalle nostre truppe nell'anello della

Cerna si sviluppa favorevolmente. Il combattimento continua.
Nella valle della Moglenitza situazione immutata.
Niente di importante dalle due parti del Vardar. Colpi di cannone

isolati.
Ai piedi della Belassitza Planina caltaa.
Sul fronte dello Struma viva attività di distaccamenti in ricogni-

zione. L'artiglieria nemica ha bombardato parecchie località dinanzi
al nostro fronte e ha incendiato 11 villaggio di Barakli Djumaya.
La nostra artiglieria ha disperso gruppi di nemicichelavoravano

presso la testa di ponte di Nikeuy (Nechori).
Sul litorale del mare Egeo crociera ordinaria.
Fronte romeno. - Lungo 11 Danubio calma.
In Dobrugia il 18 e il 20 corr. vi sono stati combattimenti abba-

stanza gravi; le posizioni avanzate del nemico o parte della ska
posizione princiliale sono in nostro potere.
Sulla costa del mar Nero una nave nemica ha bombardato la oittà

di Mengal.
Le Edwe, 22. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :
Niente da segnalare eccetto le abituali azioni dell'artiglieria.
Bucarest, 22. - Un comunicato dello stato maggiore 4elfesercito

romeno dice:

Fronte nord--nord-ovest. - A Tulghes e a Bicaz la situazione 4
i variata.
Nella valle del Trotus abbiamo attacosto e respinto il nemico.
A Goicasa, nella vale dell'Uzul, violento bombardamento deIPar-

tiglieria pesante nemica.
Nellá valle dell'Oituz e dello Slavio abbiamo attaccato e respinto
il nemico alla baionetta.
Nella valle del Buzeu, a Tdblabutzi, a Bretocca, a Predolus la si-

tuazione è invariata. Su tutto questo fronte regna calma completa.
A Predekl bombardamento di artiglieria pesante.
Nella regione di Dragoslavolo abbiamo respinto due attacchi no-

mici.
È in oorso un'azione contro i distaccamenti che passarono per

Sanra.
Nelle valli del Jiul, dell'Olt e di Orsova situazione invariata. Una

violenta tempesta impedisce le operazioni.
Pronte sud. - Lungo tutto il Danubio niente di nuovo.
In Dobrugia violenti attacchi nemici ci hanno indotto a ritirarci.
Basilea, 22. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufBoiale

in data del 21 corrente dice :

Fronte del Tigri.-Un distaceamento di cavalleria nemica ò stato
fatto ripiegare in seguito ad uno scontro impegnato dalle nostre
truppe e da volontari.
Sul fronte del Caucaso soaramuccio a noi favorevoli.
AlPala sinistra abbiamo respinto pattaglie nemiehe in, rioogni-

zione.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.
Fronte della Dobrugia. - Le nostre truppe insieme a quelle alleate

attaceando il 19 corrente le posizioni fortificate nemiche di fronte
ad esse hanno sloggiato l'avversario dalle sue posizioni ed hannä
occupato la linea: collina 121 (a nord di Karabadja)-fattoria Souz
Ali bey-Cokardja-collina 122.

Londra, 22. - L'Ammiragliato annurtzia che un idroplano nemioo
fu distrutto nel pomeriggio da un hostro aeroplano navale. L'appa.
reechio nemioo cadde in mare. A giudicare dall'ora, l'idroplano ab.
Lattato à probabilmente quello che volò oggi sopra Sheerness.
Londra, 22. - Il Lloyd annuncia che il vapore norvegese Fulpia

fu affondato senza preavviso. L'equipaggio é salvo. I battelli inglesi
Grit e Princess Mary sono stati affondati.Gli equipaggi sono salvi.
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LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefant comunica :

Roma, 21. - Le ultime vittoriose ofensive del nostro esercito
sulle fronti Tridentina e Giulia, le gravi perdite per efetto di esse
soferte dal nemico e constatate dalle nostre truppe o concorde-
mente dichiarate dai prigionieri, rendono opportuno prendere in

esame quelle che possono essere le possibili condizioni di forza del-
l'esercito nemico dopo 26 mesi di logorante guerra.
Da calcoli attendibili sulle risorse delle quali dispone ancora l'Im-

pero austro-ungarico, appare evidente che, per quanto riguarda il
materiale uomini, esso st trova in condizioni peggiori rispetto a

quelle di tutti gli altri belligeranti. È invero accertato che esso ha
già inquadrato nell'esercito combattente tutti gli uomini comunque
atti alle armi dall'età di 18 a quella di 50 anni e ha poi mobilitato
per i servizi ausiliari tutti quelli dai 51 ai 55 anni di etä. ;
Già al principio della guerra europea, nell'agosto 1914,7 erano

stata chiamate alle armi tutte le classi di leva che allora avevano

obblighi militari e cioè quelle dal 1873 al 1891. La seguito, per fare
fronte alle enormi perdite soferto, furono chiamate altre 4 classi

plå giovani, dal 1895 al 1898, cioé gli uomini che oggi hanno 21,
20, 19 e persino 18 anni, e 8 classi più vecatue, dal 1872 al 1865, cioè gli -

uomini dai 44 ai 51 anni di età. Ciò non bastando a colmare i lar-
ghi vuoti nell'eserotto attivo fu ordinata una prima revisione degli
(nabili di 32 olassi di leva, dal 1866 al 1597. Gli uomini risultati
nuovamente mabili furono poi sottoposti a una seconda revisione
estesa a 24 classi, dal 1873 al 1896. Infine anche i residui inabili di
tale duplioe revisione furono per la terza volta sottoposti ad esaule
limitato a 19 olassi dal 1873 al 1891.
Bastano questi dati a far comprendere come ormai in Austria-

Ungheria il materiale uomini disponibile per la guerra sia stato già
efrattato nella più larga misura, affatto ignota finora agli eserciti
m campo.
Sebbene sia assai difficile avere notizie esatte intorno alle per-

dite nemiche, à tuttavia possibile aceertarle indirettamente o in

vari modi con qualche approssimazione.
Cosi dal calcolo delle classi finora mobilitate e dal loro gettito

medio, risulta che a tutto l'aprile scorso l'Impero austro-ungarico
aveva chiamato alle armi circa 7.400.000 uomial. Di essi risulte-
robbero actualmente disponibili circa 3.000.000, dei quali 300.000
ancora in istruzione presso i depositi.
L'enorme differenza di 4.400.000 rappresenterebbe appunto le per-

dite in prigionieri, morti, feriti, dispersi, invalidi, degenti in luo-

ghi di oura, in licenza di convalescenza ecc. dei quali solo parte
potrà poi a mano a mano rendersi nuovamente disponibile.
Una riprova della approssimativa esattezza di tali dati, può es-

sere ottenuta dall'esame del numero dei riparti di marcia aaroh-
formationen) a mano a mano incorporati nell'esercito aus co-un-

garico dall'inizio delle ostihta e di cui la funzione principale à ap-
punto quella di oolmare i vuoti prodotti dalla guerra nelle unitå
campali (feldformationen).
Sinora sare bero state assorbite 23 marschformationen, aventi

ciascuna la fo za media di 215,000 uomini, cosicchè quasi 5,000,000
di soldati sono occorsi per ricostituire gli effettivi. Di questi 5,000,000
una parte (cirna 600,000 nomini) si può ritenere costituita da sol-
dati guariti e che ritornarono nelle unità combattenti ; i rimanenti
(4,400,000) rappresenterebbero le perdite effettive dell'esercito au-

stro-ungarico.
La costituzione di nuove formazioni di marcia non è però un

processo che possa continuare indefinitamente quando, come si à

visto, l'Austria-Ungheria ha già usato a quello soopo persino la
classe di diciotteant da un lato e quella dei cinquantunenni dal-
Paltro. Ossia la Monarchia non dispone ormai per oolmare i vuoti
prodotti dalla guerra che degli searsi avanzi delle revisioni medi-
ohe di talune olassi dopo i quali non le rimane che ricorrere ai
giovinetti diciasettenni o ai vecchi oltre i 51 anno di età i quali,

per altro, sino alla classe di 55 anni compresa, sono già impegnati
nei servizi ausiliari.

Zurigo, 21. - Il corrispondente della Zeit ha visitato un'altura
carsica da cui si abbraccia il fronte dal Vippaceo al mare. Egli
parla dell'efetto dei proiettili italiani e dice che scoppiando alcuni
lanciano colonne di fumo nero, altri colonne di fumo di colore lat-

teo, tali che si direbbero alberi con radici e chioma. Sono queste,
egli dica, delle granate riempite con una nuova qualità di muni-

zione, una imova miscela infernale, contenente molto acido pirico
o qualche altro estratto di Belzebú: gli alberelli neri raochiudono
una schiera di demoni urlanti, i bianáhi ne contengono legioni.
Il corrispondente parla poi dei tenaci ininterrotti attacchi ita-

liani. Dal primo giorno, egli dice, che occupammo il nuovo fronte,
11 nemico lo batte con i suoi proiettili d'acciaio, per scoprirne il di-
fetto interno, lo ascolta, ne esamina il cuore e i reni. E mai ci ha

dato un etfottivo momento di iregua, fuorchè quando il maltempo
gli offusca la visuale. Dal primo giorno investe le alture con proiet-
tili di tutti i calibri. Si a17erma che il nuovo fronte sia migliore del
precedente, ma in realtà è peggiore; bisogna trarre di nuovo dalla

pietra del Carso tutte le difese che si sono dovute abbandonare sul

fronte precedente e si ha a che fare con un nemico che afferra sal-

damente il nemico e non da molto tempo ai soldati di ripararsi.
Esso rovescia pruiettili, lancia nelle nostre trincee mostri di mezzo
metro di diametro, onntenenti cinquanta chilogrammi di acrasite,
che squarciano uomini e suolo. Neanche sulla Somme la guerra ó

più crudele, poiché qui siamo abbandonati dal cielo e dalla terra;
gli spiriti selvaggi dell'inferno galoppano nel cielo e la terra re-

spinge gli uomini in balla dell'avversario armato di cannoni ultra-

potenti.

OLINDO GUERRINI

Un lutto doloroso, profondo, ha colpito la Musa italiana. L'altro

teri, alle 11,55, nella sua diletta Bologna, assistito amorosamente
da' suoi cari di famiglia, spírava per crudele e lunga malattia

l'illustre poeta cotanto noto e stimato sotto il pseudonimo « Lorenzo

Stecchetti ».
Ingegno audace e gagliardo, profondamente erudito e tutto com-

preso al bello ed al vero, Olindo Guerrini segna un'orma indeleb?Ie

nella storia della nostra letteratura, specie poetica, nella quale
portó note di ribelle che tanto purgarono dai residui di quella let-
teratura romantica che aveva, oltre un trentennio fa, di già com-
piuta la sua missione.
Nato a Ravenna il 4 ottobre 186, si laureò in legge a Bologna

nel 1868 e divenne poi dottore in lettere e bibliotecario in quella
Univeisità.
Erudito, profondamente studioso, egli seppe alternare gli studi

più severi ed anohe aridi alle genialità det verso armonioso, tal-
volta fiero e ribelle, ma sempre inteso a sentianenti d'umanitå, di

bellezza, di giuste rivendicazioni.
Anima eletta, fortemente italiana, rispose poco più che ventenue

all'appello da Garibaldi e fu tra i combattenti a Mentana.

Nel 1877 egli esordi nel campo della letteratura con un volume

di veral intitolato: Fosttema, che fu una rivelazione , quella di

avere un poeta degno, che portava altro fulgido raggio alla au-

reola di nostra Musa.

Con felice quanto utile trovata egli attribal i versi ad un giovaue
immaginario poeta Lorenzo Steochetti, morto straziato dalla tu-

bercolosi. E la trovata cooperò grandemente alla poetica carriera

del giovane vate romagnolo.
Oggetto di violenti critiche egli combattà con la inspirata penna,

altre battaglie, quali Polemica e Nuova polemica; e poi sotto al-
Ari pseudonimi, altrettanto fortunati del primo le Mme di Argia .
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B oleng, 11 Giobbe, acre, canzonatrice parafrasi del Giobbe del Ra-
pisardi:
In'altro campo, quello della erudizione nella quale era pure va-

lente assai, il Gµerrini pubblieb altri lavori quali:
La vita e le opere di G. C. Croce (1879) ; ßludio e polemiche

dantesche (1880) ; Alcursi cantipopolari romagnoli, raccol i(1880) ;
Bibliograßa per rifere (1883) ; Brandelli (1883); La tavola e la

cucina nei sepoli XIV e xv (1484); Lettera che sta come proemio
in un libro del senatore Marescotti intorno al socialismo (1891),
ecc. ecc.

Compiute tante e non tutte infecondo lotte, lasciata in riposo la
Musa foconda, continuó nella operosa e intellettuale occupazione di
bibliotecario.
Da Bologna, cotanto a lui diletta, andó qualche anno fa alla bi-

blioteos della R Università genovese, e lasciò nella metropoli 11-
gure caro ricordo di 86.
Ritornato a Bologna ebbe i primi indial del male ehe lo tracinò

alla tomba.
Domani Bologna, interprete del sentimento di tutta l'Italia, tri-

butera all'estinto illustre deglie onoranke.

CRONACA ITAT.TANA

S. X il Re, in occasione, del cinquantenario della
liberazione di Venezia ha cosl telegrafato al sindaco
conte Grimani:
« Ali associo di gran cuore all'omaggio che Venezia

rende in questa solenne ricorrenza ai valorosi obe
combatterono e ai valorosi che combattono per l'unità
della patria e ricambio con tutto l'àtetto alla patriot-
tica città il cortese -saluto ».

S. A. R. il duca degli Abruzži ha telegrafato:
< Venezia, fulgido esempio di incrollabile fede, invia

il riconoscente saluto mio e ilell'armata, grati del pa-
triottico pensiero.

« Luigi di Savoia ».

8. E. Belaloja a Venezia. - L'on. ministro ha continuato
l'altro teri le desderate sue.Wsite. Recatosi a Mestre ne visitò gli
ospedali e recatosi al Municipio ebbe presentati dal sindaco com-

mendatore Allegri i consiglieri e le autoritä locali.
Rispondendo al saluto del sindaco il ministro rilévb le nuovema-

gnifiòhe attività sviluppate a Mestre negli ultimi anni, e come Me-
stre continua nelle gloriose tradizioni del 1849. L'on. ministro vi-
Bit quindi la storica villa d1 Stra trasformata in convalescenziario,
mentre la banda dell'espedale, geniale creazione del direttore, pro-
fessore davazzi, eseguiva uno scelto concerto. Accompagnato dai
professori Veronese, Lori e Bruni, della R. Università di Padova,
l'on. ministro visitò il magnifico istituto idrologico della R.Univer-
sità di Padova situato nella stessa villa di Stra.
S E, ritornò, poscia, a Venezia perassistereallacommemoratione

del filosofo Politeo, fatta dall'on. Luzzatti.
/* 8. E. feri, lasciata Venezia, si reoò nella zona di guerra.
S. E. WausaHo. - L'on. sottosegretarlo di Stato per 11 Mini-

skro di gra2ia e giusÚzia giunse iermattina a Marsala, accompa-
gnato dagli onorevoli Pipitone e Tortorici, dal prefetto commen-
dator Moscarella, dal procuratore del Re e dalle notabihtà della
Provincia.
Erano a riceverlo alla stazione 11 R. commissario Giovenco, le

autorità e le notabilità, il comandante del presidio, i rappresen-
tanti dagli enti pubblici e il Comitato di assistenza civile.
Sua Ecoellenza, vivamente acclamato dalig popolazione, visitó

le.sezioni del Comitato di assistenza, lo spedale civile e lo stabili-
mento vinicolo Èlorio. Alle 10,30, nello storico palazzo Sette Aprile,
ebbe luogo un ricevimento delle rappresentanzó cittadine obn
l'intervento di invitati e signore, della rappresentanzs della colonia
francese.
Fu inneggiato al valore degli eserel# alleati ed il R. com-

missario vivamente applaudito, porse il saluto della città al rap-
presentante del Governo ed espose l'opera del Comitato di asei-

stenza civile.
L'on. Pipitone rievoeb, fra ovazioni, le memoéle del risorgimento

e l'épera di concordia.nazionale. Rispose acclamato S. E. Pasqualino
Vassallo, elogiando la patriotties eficace azione evolta a favore del-
la famiglia dei nostri combattenti, il concorde slancio Alantropico
dei cittadini ed il lodevole funzionamento del Comitato, augurando
la continuitå e l'inoremento della sua opera.
Salutato dalle autorità cittadine, S. E. Pasqualino Vassallo parti

indi per Palermo.
S. E. Rossi. - Dopo una breve visita a Grado e ad Aquileia,

Pon sottosegretario di Stato per le poste e pei telegraû, l'altierisireoò
a Gradisca e Monfalcone ove, da un osservatorio in prossimita delle
linee nemiehe, poth contemplare le aspre posizioni contro le quali
si sferra l'attacco poderoso dei nostri erotei soldati. E la visione di

guerra continuò a Gorizia e nel sobborghi della città che l'on.Rossi

poth visitare mentre tuonavano le avverse artiglierie.
Ieri, ad Udine, dopo una visita agli ufBoi locali della posta e

del telegrafo 8. E. Rossi fece una lunga interessante escursione sul
Carso, ripartendo poi per Bologna.
Per reconomia mastonale. - Una ordinanza del 17 cor-

rente del Comando supremo del R. esercito diohiara che le dispo-
sizioni emanate per il territorio del Regno con valore di legge per
urgenti e straordinari bisogni della economia nazionale possono es-

sere estese ai territori occupati. La fácoltà di pronunziare per i

singoli casi la estensione è attribuita af Segretariato generale per
gli affari civili, oni spotterà d'introdurre le modancazioni richieste
dalla situazione e dall'ordinamento dei territori ocoupati e di pren-
dere i provvedimenti necessari per la esecuzione delle disposizioni
stesse.
Senza il bisogno di separate ordinanze per ogni singòlo decreto-

legge, si assicurano cosi immediatezza ed elastioita alle misure in-

tese ad equiparare gradualmente le terre oooupate al territorio del
Regno per tutti i provvedimenti di natura economies e special-
mente annonaria e tributaria, che il Governo del Re va adottando

in fbrza dei pieni poteri conferitigli per 11 corso della guerra.
Smentita. - I;Agenzia ßtefani comunica:
La stazione Nauen ha diramato il seguente radiotelegramma:
« Notizie da Rotterdam informano che due controllori inglesi sono

stati aggregati al Ministero delle ûnanzo italiano. I controllori

avrelibero piena autorizzazione di sorvegliare l'andamento delle

finanz& italiane. Fino ad ora in Italia non vi erano del controllori

inglesi che agli ufnoi dogarnali ed alle Banohe ».

La notizia di controllori inglesi agli ainoi doganali, alle Banche,
al Ministero delle Snanze italiano à ridicolmente falsa.

Al endati per la patria. -- Ieri si è riunito 11 Comitato ge-
nerale per la manifestazione del 2 novembre prossimo sull'Altare
della patria, con Poferta di ûori in memoria det caduti per la

patria.
Intervennero i rappresentanti di molte associazioni e inviarono

Padesione, sousando la loro assenza parecchie personalità.
Vennero prese le ulteriori disposizioni per la migliore riusoits

della nobile manifestazione. Fu pure espresso il voto perohè il Co-
mune apponga, presso il monumento a Re Carlo Alberto, un'epi-
grafe ricordante una gloria della vita del Re Magnanimo.
La missione commeretale franeese. - Stamane in

Roma e giunta, alle 9,50, col treno maremmano, proveniente da
Genova la Missione commerciale francese inoaricata, di studiare i

nostri scambi di merci colla nazione alleata.

-
Si trovavano a riceverla alla stazione 11 primo segretario della
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Ambasolata fl•anoese, pareenhie personalità della colonia fran-
eese in Roma, e alcuni membri della Camera di oommercio ro-

mana,

noranse. - L'altrieri, al municipio di Spezia, ebbe luogo la
solenne consegna al vice-ammiraglio Viale di una pergamena ricor-
dante 11 conferimento allo stesso Vice-ammiraglio della cittadiaanza
onoraria di Spezia, approvato dal Consiglio comunale nella sua ul-
tima seduta.
Erano presenti la Giunta al completo e molti consiglieri.
Il sindaco Piola pronunció un elevato discorso, ricordando le be-

nemerenze delPillustre uomo, come cittadino, ammiraglio e ministro·
L'ammiraglio Viale rispose commosso ringraziando.
Congresso magistrale. - Ieri, a Ferrara, la LL EE. il mi-

nistro C>mandini e il sottosegretario di Stato Roth, vennero rice-
vati in forma solenne dalle autorità locali, civili e militari nenchè
da numerose personalità del corpo insegnante fra le quali il pro-
fessore Comini, irredeato, docente nel Liceo Balbo.
Le LL. EE. assistettero alla cerimonia inaugurale del Congresso

regionale magistrale. S. E. il ministro dell'istruzione pubblica Ruf-
fini aderl al Congresso con un cordiale telegramma.
Intervennero pure, da Roma, alla cerimonia e ai lavori del Con-

gresso i membri dell'Associazione magistrale nazionale, perché si
tratterå la importante questione della scuola popolare, e sui deli-
herati da prendersi a Ferrara sarà basata la relazione che la classe
magistrale per mezzo di un suo rappresentante presenterà al Con-
vegno di Milano domenios prossima.
S. E. Roth pronunziò attentamente ascoltato il discorso inaugu-

rale, accennando tra vivi applaust ai maestri caduti per la com-

pleta unità della patria e alle questioni magistrali che tanto si
connettono al bene e al progresso della nazione.
Il Congresso quindi iniziò i suoi lavori.
Boeletà italiana degli albergatori. - L'assembleaadolla

benemerita Società riunitasi ieri a Firente sotto la presidenza del
cav. Alfredo Campioni, su proposta del peanleate, all'unanimità
deliberò di dimettere dalla Società tutti i soci di naziooalità dei
paesi in guerra contro l'Italia.
Poi langamente discusse i provvedimenti che possono contribuire

efiloacemente a quella politica di risparmio che 10 Stato reclama
dai cittadini.
Fece voti perché il Governo, nel programma delle scuole profes-

sionali, tenga presenti le esigenze delle industrie alberghiere ed
opprovò i concetti direttivi per l'azione da svolgersi presso 11 Go-
verno per 11 programma di preparazione e incremento deh'indu-
stria a'berghiera dopo la guerra.
A Giorgio Politeo. - Per iniziativa dell'Istituto veneto di

scienze, lettere ed arti, nella sala del Liceo civico musicale Marcello,
venne commemorato l'altro ieri, in forma solenne e degna, Giorgio
Politeo, l'illustre dalmata che onorò ad un tempo la Dalmazia e
Venezia. La sala del Liceo Marcello presentava un aspetto impo-
nente essendovi presente quanto di pid illustre ha Venezia.
Oltre S. E. Scialoja erano presenti le principali autorità civili e

militari, parecchi senatori e deputati.
Sul palco, ove era disposta una bandiera della Dalmazia inoro-

ciata con la nostra nazionale, aveva preso posto un numeroso
gruppo di dalmati residenti a Venezia. 11 senatore Molmenti lesse
parecehle adesioni di ministri, di senatori e di deputati. 11 sindaco,
conte Grimani, pronunció parole di vivo ringraziamento all'onore-
vole Luzzatti per avere accettato di commemorare il cinquante-
nario della liberazione di Venezia e, in segno di riconoscenza, gli
presentð una pergamena ûnamente rilegata e portante le Arme dei
senatori e deputati della provincia di Venezia nonchè dei compo-
neati la Giunta mantolpale.
Si levò poi a parlare l'on, Luzzatti, il quale, per quasi due ore,

fra la viva attenzione dell'aditorio, ha rievocato con affettuosa vo-
nerazione tutta la vita di Giorgio Politeo suo illustre maestro.
La bella commemorazione, spesso interrotta da applausi, riscosse

alla Ane una calorosa ovazione e l'oratore è stato molto compfi-
mentato dai presenti.

Dopo 11 discorso l'on. Luzzatti propose che quando la Dalmazia
sara ricongiunta all'Italia, sorga colk un monumento al Politeo oon
una iscrizione che ne ricordi l'alto patriottismo.
L'on. Molmenti, a nome del sindaco, dell'on. Fradeletto e di na-

merose altre personalità, pronunoló brevi parole affermando che la
Dalmazia è una delle regioni che devono riunirsi alla patria rein-
tegrata, e accolse la proposta auspicandone l'esecuzione.
All'uscita dalla sala si formò un corteo composto dal prefetto, dal

sindaco, dagli onorevoli Marcello e Fradeletto, da tutte le autorità
e personalitå presenti e numerosa folla che. si recò a porre sul mo-
numento a Tommaseo una corona del Municipio, una del Comitato
veneziano Pro Dalmazia e una dei dalmati irredenti residenti a
Venezia.
Oroce Rossa italiana. - Il comm. Poole, rappresentante

della Società automobili Ford e già membro dell'Esposizione inter-
nazionale di Torino, ha generosamente oferto al Comitato centrale
della Croce Rossa un camion completo fatto preparare da lui ap-
positamente.
La generosa elargizione segna una nuova vittoria di bene nella

nobilissima gara di personalità spiccate e di importanti Ditte a, fa-
vore della umanitaria istituzione.
fy Le oblazioni pervenute al Comitato contrale ascendono, so-

condo l'ultimo bollettino pubblicato, a L. 8.773.920,71.
In memoria. - A Pausola, ieri, con enorme concorso di folla

ebbe luogo la commemorazione dell'eroe Filippo Corridoni.
La cittå era imbandierata, animatissima.
Un'artistica lapide commemorativa dello scultore De Angelis,

venne scoperta con un discorso applauditissimo dell'on. Antolisei.
Indi, nel teatro, l'on. Innocenzo Cappa, tenne la oommemorazione

del Corridoni, vivamente applaudito.
Erano presenti il fratello di Filippo Corridoni, Peppino, Volontario

di guerra e la famiglia, la rappresentanza del comando della divi-
sione di Ancona, 11 sindaco e la Giunta di Macerata, 11 sindaoo di
Pausula, dott. Bartolazzi, e altre autorità.
Parecchie corone vennero appese alla lapide.
Carboni inglesi in Italia. - Un telegramma ufRciale da

Londra, comunicato dall'Agenzia Stefani, reca:
« È stato concluso un accordo per la fornitura dei carboni in-

glesi ai porti francesi ed italiani del Mediterraneo. Esso è analogo
a quello in vigore per i porti francesi della Manica edell'Atlantico
che data dal 1° giugno e che stabilisce la tarifa per i servizi degli
esportatori di carbone; il prezzo massimo dei carboni e 11 prezzo
massimo dei noli entrerenno in vigore 11 30 oorrente.
« Lunghe tabelle particolareggiate comprendenti tre grandi pa-

gine sono state comunicate ai giornali ».
La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle

osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mimma, nelle 2A ore . .-10.0

Temperstura massima, > . . 17.3

TE.L½GRAMMI
(Agenzia Stefani;

ZURIGO, 21. - Si ha da Vienna: Il Correspondens Bureau an-
nuncia: Il presidente del Consiglio, conte Stuergkh, oggi a mezzo-
giorno, è rimasto vittima di un attentato. Mentre spranzava alPal-
bergo e Meissl und Sohada », lo scrittore Federico Adler si è av-
vicinato al suo tavolo e I ha sparato uno dopo l'altro tre colpi di
rivoltella. Stuergkh, colpito al capo, 6 morto subito.
NEW YORK, El. - Un operàio impugnante un arnese da lavoro

si é lanoiato a Pittsburg sull'automobile del presidente Wilson. Ar-
restato dalla polizia, ha dichiarato di ohiamarsi Gallen e che voleva

protestare contro la politica di Wilson.

Gullen portava indosso un coltello e una bottiglia, il cui liquido
sarà analizzato.
PARIGI, 21. - Ieri ha avuto luogo a Boulogne una conferenza

durante la quale sono state esaminate e risolte varie questioni.
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Vi hanno preso parte ministri francesi ed ingleeL Assistevano

dalla páte franoese 11 presidente del Consiglio Aristide Briand, i
ministriiRibot, Léon Bonigeois, ammiraglio Lacaze, generale Roques,
il sottosegretario di Stato Albert Thomae, il direttore degli affari
politioi al Ministero degli afrèri esteri. De Margerie ed il maggior
generale Pellé. Da parte del Governo britannico erano presenti il
Primo ministro Asquith, i ministri visconte Grey, Balfour, Lloyd
George, sie Villiam Robertson, capo dello stato maggiore imperiale,
e air Douglas Haig, comandante degli eserciti britannici in Francia.
PIETROGRADO, 2L - 11 generale Trepoff, membro del Consiglio

dell'Impero, aiutante di campo dello Czar, à stato nominato gover-
natore generale militare dei territori austro-angariel occupati per
diritto di guerra.
ZURIGO, 21. - Si ha da Vienna:
L'Imperatore ha traetnesso all'aroiduca Federico il comando della

flotta.
PARIGI, 22. - 81 ha da Atene :

Il presidente del Consiglio, Lambres, ha anñunciato ai giornalisti
lo spostamento delle truppe dalla Tessaglia ed 11 congedamento
delle classi ultimamente chiamate sotto le armi.

LONDRA, 22. - L'Agenzia Reuter ha dal Cah, in data 20 cor-

rente:
Si ha da Addis Abeba che le forze del Governo hanno occupato
Harrar e Dire Dana.
Le vite ed i bent degli europei sono salvi. .'

L'Imperatore deposto IAgg Jaan à fuggito nel territorlo di suo
padre.
Si prendono misure per proteggere le comunicazioni. Sono state

inviate Tbrze contro il Negus Mikhael. ,

Ad Addis Abeba regna tranquillità.
ADDIS ABEBA, 18. - Corre voce che nel pomeriggio di ieritrup-

pe di Ras Mikhael abbiano occupato Ankober.
11 combattimento oottinua.
AMSTERDAM, 22. - Si ha da Sona:

Oltre Ghenadieff tätti gli altri imputati membri della Sobranje e

gli imputati non commercianti furono condannati a otto anni di
lavori forzati.
Gli imputati commercianti e notai furono assolti.

ZURIGO,°22. - Si ha da Vienna:
Il conte Sturgkh si recava quasi ogni giorno all'Hôtel Meiss1 und

Schadn, dove pranzava ad un tavolo riservatogli, spesso in oom-
pagnia. Ieri 11 presidente del Consiglio si recó fra l'una e mezzo e

le due insieme col luogotenente del Tirolo conte Toggenburg che
era arrivato nella mattinata e che si proponeva di partire nella se-
rata, e col barone Éranedsoo di Aehreathal, fratello delPex-ministro
degli esteri.
A tre tavoli da loro sedeva un uomo soonoseinto nel ristorante.

Avgva Paspetto di un uomo di trenta o quaranta anni, robusto, con
bafi biondi all'insù, occhiali, capelli lunghi. Aveva preso posto ad
un tavolo in modo da ,avere di facoia il conte Sturgkh il quale
aveva a finneo Toggenburg e di rimpetto 11 conte Aehrenthal; questi
volgeva le spalle allo soonosointo.

11 conte Sturgkh pranzð chiacchierando animatamente, poi, al
caffè, acoese un sigaro; infine pagò e stavano tutti per alzarai

quando lo straniero balzò in piedi e si diresse al tavolo di Sturgkh.
I compagni di questo credettero che lo sconosciuto si volesse re-

care a salutare qualche vicino,ma arrivato presso di loro, esso fece
gli ultimi passi correndo con una mano in tasca, in un lampo fu a
flanco di Sturgkh e gli puntó uns br0WDing alla testa.
Sturgkh ohinò il capo. Echeggiarono tre colpi di fuoco. Sturgkh

omdde col volto coperto di sangue che acorreva a rivoli sugli abiti.
La sala fu tutta sossopra. 11 conte Toggenburg aterró una sedia

brandendola contro,1'individuo che aveva sparato; ma questi si di-
resse, correndo, verso la porta inseguito da Toggenburg e da Aeh-
Tenthal.
E cameriere Grambach si precipitò verso lo soonosciuto e lo af-

ferrð, mentre già si trovava alla porta ed un uficiale aveva estratto
la solabolà per colpirlo.

II cameriore aveva afferrato il bracolo armato di revolver detto
sconoseiuto che cadde a terra.
Nella colluttazione parti un quarto colpo ehe ferliloonteAehren•

thal. L'uomo fu poi disarmato.
Dall'albergo la notizia si divulgò fuori rapidamente.
Poco dopo sopraggiunse un carro-ambulanza col dott. Linden-

baum, il quale vide subito che ogni soooorso era vano, poioh6 la
morte era già avvenuta.
Il cadavere, coperto con una tovaglia bianca, rimase sul luogo

dell'attentato.
Secondo le constatazioni del dottor Lindenbaum 11 conte Sturgkh

riporto due ferite: un proiettile, penetrato alla base del naso, tra-
versó la testa e usal dalla fronte; un altro, entrato, dalla fronte,
rimase nel cranio, in prossimita dell'ooohto destro. Il terzo proiet-
tile mancð 11 conte Sturgkh a fu trovato in terra.

11 conte Aehrenthal fu soallitto e leggermente ferito dal quarto
proiettile ad un malleolo.
Doco dopo giunsero il presidente della polizia barone Gorup, il

capo della polizia criminale Stuokart ed altri funzionari di polizia.
Gerup fece una prima inohlesta.
Qatadi arrivarono 11 oapo-sezione Klimscha della presidenza dei

ministri, 11 borgomastro Weisskirchner e infine la Commisalone
giudiziaria.
Le indagini durarono alcune ore.
Alle 4,45 l'uccisore subl il primo interrogatorio e fa poi condotto

alle oarceri di polizia.
Egh 4 lo scrittore Federioo adler. Si dimoströ molto enlmo men-
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quasi che il pubblico se no accorgesse.
Il cadavore del conte Sturgkh fa lasolato nella sala sino a che non

furono compiute le indagini della Commissione giudiziaria.
Alle 5,45 venne trasportato nella sede della presidenza dei mini-

stri e quivi composto nella bara.
11 Consiglio dei ministri, che era stato convocato per le 4, si ra-

dunò sotto l'impressione dell'avvenimento e tenne una breve se-

duta.
- La notizia dell'accisione del conte Sturgkh fu subito comunicata
all'Imperatore.
ZURIGO, 22. - Si ha da Vienna:

L'Agenzia Wilhelm dice che Federico Adler nacque a Yienna
nel 1878; non aþpartiene ad alenna ooofessione; 6 ammogliato.
Studió a Vienna ed all'estero e soggiornò in Svizzera dove la sua

famiglia si trova da due anni.
Era redattore calio del periodico Das Volk, sospeso all'iniziodella

guerra. Quindi pubblicava una rivista mensile dal titolo Der

Kampf : era una rivista scientifica che si oooupava di tuttiiproblemi
del movimento socialista. L'Adler ne era redattore-capo.
L'ufnoiosa Wiener Abend Post dopo avere annanoiato che « un

giovane fanatico sparò tre revolverate contro 11 conte Stürgkh ohe
spirð aubito » fa l'elogio del defunto dicendo ehe egli era un fe-

dele servitore del suo Imperatore e della patria per la quale la
sua mor1¡e costituisoe una grave perdita in questi tempi pieni di
fblo.
ZURIGO, 28.-- Si ha da Vienna:
Federico Adler era anche segretario del liartito socialista fédesco,

ma per vari riguardi in dissidio con esso e in discordia di idee col
padre.
Federico Adler non si mostrð pentito dell'atto commesso.
La salma del conte Stürgkh sará oggi sottoposta ad autopsia.
11 ministro ungherese a latere si à recato alla presidenza dei

ministri per esprimere le condoglianze del Governo ungherese in
oooasione della morte del conte Stürgkh.
ZURIGO, 22. - Adler riensó rispondere ad un primo interroga-

torio della polizia dicendo che esporrà dinanzi ai giudici i motivi
del suo atto.
Egli ha tre figli.
Lo Stuttgarter Neues Ragblatt dice che a Berlino Pattentato ha

destato una profonda impressione anche perchè StürgkË ers un

caldo fautore del germanismo e dell'alleanza austro-tedesca.
Un ambasciatore avrebbe dichiaráto che la ripresa della vita

parlamentare si affacciava gik e che l'attentato non potrà che ri-
tardarla.
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